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Anthony Albanese Primo Ministro Italo-Australiano
L'Australia ha votato e deciso: 

Anthony Albanese sarà ufficial-
mente il 31° Primo Ministro di 
questa nostra, grande Nazione.

Il leader laburista è emerso 
vittorioso su Scott Morrison dopo 
un'epica campagna elettorale di 
sei settimane, ponendo fine al 
regno quasi decennale della Co-
alizione.

Rivolgendosi ai media mentre 
lasciava la sua casa di Marrickvil-
le per dirigersi a un evento cele-
brativo al Canterbury Hurlstone 
Park RSL con la compagna Jodie 
Haydon, Albanese ha affermato 
che “vincere è stato un incredibi-
le onore. Voglio unire le persone. 
Le persone vogliono riunirsi, cer-
care l'interesse comune, guarda-
re al senso di uno scopo comune 
- ha detto al nostro microfono - 
penso che le persone ne abbiano 
abbastanza della divisione. Quel-
lo che vogliono è unirsi come Na-
zione e io intendo guidarla”.

Albanese ha poi raggiunto la 
sua folla di esuberanti sosteni-
tori - tra cui il figlio Nathan e 
l'ex moglie ed ex vicepremier del 

NSW Carmel Tebbutt - che si era-
no riuniti presso la sede del suo 
elettorato di Grayndler nell'Inner 
West di Sydney.

Un emozionto Albanese è sa-
lito sul palco tra i cori di "Albo, 
Albo" e ha subito ringraziato 
l'Australia per lo "straordinario 

onore che gli ha concesso, eleg-
gendolo a capo del Governo".

“Stasera il popolo australiano 
ha votato per il cambiamento - 
ha esordito Albanese - Sono ono-
rato per questa vittoria e di avere 
l'opportunità di servire come 31° 
Primo Ministro dell'Australia.

 Albanese, che faticava a conte-
nere l’emozione, è stato più volte 
interrotto dalle grida di gioia dei 
suoi sostenitori presenti mentre 
rivendicava la vittoria.

“Il mio team laburista lavorerà 
ogni giorno per unire gli austra-
liani. E guiderò un governo de-
gno del popolo australiano. Un 
governo coraggioso, laborioso e 
premuroso come lo è il popolo 
australiano”.

Dopo aver ringraziato Scott 
Morrison per avergli concesso la 
vittoria “graziosamente”, Alba-
nese si è rivolto ai presenti e ai 
milioni che seguivano l’evento 
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di Salvatore Augello
Per un’intera giornata, il pic-

colo paese di Valguarnera Caro-
pepe in provincia di Enna, è stato 
il centro del mondo, nel quale si 
sono dati appuntamento emi-
grati di tutto il mondo, che in 
occasione della importante ri-
correnza, si sono collegati con gli 
organizzatori che dalla sala con-
siliare del comune hanno svolto 
un interessante programma che, 
diviso in due parti, ha occupato 
parecchie parti della giornata.

Nella prima parte, si è proce-
duto al rilascio di riconoscimenti 
di benemerenza a siciliani che si 
sono distinti in giro per il mon-
do. I cinque premiati, che hanno 
voluto costituire un forte segna-
le sia verso le nuove generazioni 
(tre) che verso eccellenze affer-
mate (due). Dei tre giovani, che 
per quanto ci riguarda hanno an-
che rappresentato una continua-
zione del seminario di Palermo 
tenuto nel capoluogo siciliano in 
aprile del 2019 ad opera del CGIE, 

uno era presente in sala: Salvo 
Buttitta, coordinatore dell’USEF 
in Svizzera oltre che presidente 
del nuovo Comites di Basilea. Gli 
altri due che hanno invece parte-
cipato da remoto, hanno portato 
una ventata di storia dell’emi-
grazione siciliana uno, German 
Cirnigliaro, dall’ America latina 
(Argentina) e la più giovane con i 
suoi 25 anni ha messo la presen-
za in rappresentanza dell’emigra-
zione siciliana e non solo presen-
te in Sud Africa.

Dalla lontana Australia, in-
vece si è collegato il Cav. Filippo 
Navarra, che emigrato dalla sua 
Gibellina in provincia di Trapani 
ha costruito un impero nel setto-
re del ricevimento dell’ospitalità 
e degli eventi di vario tipo, con le 
sue quattro megastrutture.

Da più vicino, da Dussenldorf 
Germania, si è collegato il Dr. 
Maurizio Giangreco, che oltre ad 
essere valido rappresentante del 
mondo dell’industria, rappresen-
ta un importante esempio di in-
tegrazione per il modo come da 
politico ormai affermato, prende 
parte attiva alla vita ed alle pro-
blematiche della città che ha 
scelto come sua residenza fin dal 
1983. 

La seconda parte della giorna-
ta, invece, gli organizzatori han-
no voluto dedicarla al problema 
relativo alla nuova emigrazione 
ed al ruolo delle regioni, dell’as-
sociazionismo e delle istituzioni 
in genere. 

A questa parte della giornata, 
dopo la breve relazione del pre-
sidente del CARSE, dalla Sviz-
zera è intervenuto il Segretario 
Generale del Consiglio Generale 
degli Italia all’Estero (CGIE) ri-
lanciando le problematiche di un 
emigrazione, quella della nuova 
ondata, del tutto atipica che dan-
neggia doppiamente l’Italia e le 
sue regione del Mezzogiorno. Un 
accorato appello rivolge anche  a 
quelle regioni ed al governo ro-
mano, che hanno dimenticato le 
comunità all’estero e non metto-
no in campo politiche adeguate.

Da Parigi, si collega ed inter-
viene la Dr.ssa Maria Chiara 
Prodi, presidente della VII Com-
missione Permanente del CGIE 
“Nuove Migrazioni e Generazio-
ni Nuove”, che riferendosi al se-
minario di Palermo voluto dalla 
Commissione e da tutto il CGIE, 
che rappresenta la punta più alta 
del lavoro della stessa, ha sottoli-
neato che il seminario non è cer-
to stato un punto d’arrivo, ma di 
partenza.

Da quella importante espe-
rienza, infatti, è nata la rete dei 
giovani italiani in rete che mette 
in comunicazione quanti hanno 

vissuto quella esperienza e che 
continuano a tenersi in contatto 
sviluppando una proficua colla-
borazione e scambio di idee e di 
esperienze. In una parola, si può 
dire che il seminario di Palermo 
è costantemente “in progress” e 
comincia a dare ottimi risultati.

Da Bruxelles arriva l’interven-
to di Pietro Lunetto coordinatore 
nazionale della FILEF e del FAIM 
e coautore della ricerca sulla nuo-
va emigrazione, il quale ha sotto-
lineato alcuni aspetti della nuova 
emigrazione che meritano di es-
sere tenuti in considerazione e 
valutati attentamente.

Ed ancora arrivano contributi 
ed interventi dal Sen. Francesco 
Giacobbe eletto in Australia, del 
Sen. Fabio Porta eletto in Ameri-
ca latina, da dirigenti di associa-
zioni dell’Argentina, del Sud Afri-
ca, dell’America del Nord.

Interessante l’intervento della 
Dr.ssa Letizia Diliberti Dirigente 
Generale dell’Assessorato della 
Famiglia delle Politiche Sociali 
e del Lavoro in rappresentanza 
dell’Assessore Sen. Antonio Sca-
vone, che ha tenuto a sottoline-
are l’impegno che l’Assessorato 
e l’Assessore stesso mettono in 
direzione delle complicate pro-
blematiche che riguardano i flus-
si migratori sia in entrata che in 
uscita ed ai siciliani all’estero per 
i quali sono in preparazione nuo-
vi strumenti legislativi.

A rappresentare il comune di 
Valguarnera, la Sindaca Dr.ssa 
Francesca Draià che ha sottoline-
ato l’importanza di una iniziativa 
diretta agli emigrati, afferman-
do che per lei i valguarneresi 
all’estero continuano ad essere 
cittadini a tutti gli effetti e che 
trovano motivo di essere ricorda-
ti anche dall’iniziativa di Paolo 
Totò Bellone e del suo numeroso 
staff, che hanno allestito e porta-
no avanti un museo dedicato a 
loro. Il nuovo progetto di archivio 
e museo regionale dell’emigrazio-
ne siciliana, rappresenta un com-
pletamento di quello già esisten-
te e non a caso sono stati concessi 
in uso gratuito i pianterreni dello 
stesso Palazzo Prato.

Inoltre, non a caso la scelta del-
la sede dell’archivio museo regio-
nale dell’emigrazione siciliana 
sia quella di Valguarnera. Diversi 
sono i motivi che ci hanno spinto 
ad accettare questa destinazione: 
la posizione geografica che fa del 
paese una location situata in po-
sizione baricentrica rispetto alla 
Sicilia e ben collegata con l’auto-
strada A19; l’intensità migratoria 
che ha colpito Valguarnera che in 
virtù della presenza delle miniere 
è stata in passato polo di richia-
mo per tante persone che hanno 
portato la popolazione a circa 
18.000 abitanti, per poi, sempre 
a causa delle miniere e della cri-
si del settore ha visto la propria 
popolazione ridotta a circa 7.000 
abitanti con una perdita netta di 
popolazione del 61%. Ci sarebbe-
ro anche altri motivi ugualmente 
importanti., quali la disponibilità 
dell’Amministrazione, la conces-
sione gratuita dei locali ecc. Ma a 
nostro avviso, bastano anche solo 
i primi due, per avere fatto sì che 
l’archivio nasca in un comune, 
che ieri, per un giorno, è diventa-
to il centro del mondo. 

Seconda giornata del Siciliano nel Mondo

Il prof. Andrea Giuffrida è 
stato eletto all’unanimità dei 
presenti durante la consueta 
riunione annuale della Texas 
Scientific Italian Community 
(TSIC).

Il nuovo Consiglio di Am-
ministrazione sarà composto 
dall'Ing. Alessandro Di Salvo, 
Vice Presidente di azienda 
multinazionale nel settore 
delle telecomunicazioni a Dal-
las, dal Dott. Andrea Duchini, 
medico gastroenterologo a 
Houston, già direttore esecu-
tivo della conferenza dei ricer-
catori italiani nel mondo; dal-
la Dott.ssa Angela Lombardi, 
prof. associato di architettura 
e coordinatrice del program-
ma magistrale di restauro 
all’Università del Texas di San 
Antonio. 

Giuffrida ha contribuito ad 
importanti scoperte scientifi-
che relative alla manipolazio-
ne farmacologica del sistema 
cannabinoide ed il suo ruolo 
nella patogenesi di disturbi 
neurodegenerativi e psicomo-
tori, autore di oltre 85 pubbli-
cazioni scientifiche.   

La Texas Scientific Italian 
Community è un’organizza-
zione non a scopo di lucro regi-
strata presso lo Stato del Texas 
e presso il Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazio-
ne Internazionale che aggrega 

una vasta comunità scientifi-
ca italiana. Scopo istituzionale 
e tra gli obiettivi principali vi 
sono la promozione del Siste-
ma Paese , attraverso la scien-
za, l'innovazione, la cultura, la 
ricerca, ed i ricercatori italiani, 
con la creazione di un polo per 
collegare il mondo accademi-
co, universitario, e della ricer-
ca, e con i propri soci soste-
nendo attivita' collaborative 
per facilitare il trasferimento 
di tecnologie innovative al 
sistema produttivo ed indu-
striale in Italia, Europa e negli 
Stati Uniti.

“È risaputo che in Texas vi 
sono numerose imprese nel 
settore innovativo e tecnolo-
gico, e la comunità italiana 
scientifica si distingue in vari 
settori e centri di eccellenza, 
e dopo aver gestito numero-
se iniziative-dichiara Andrea 
Giuffrida - ritiene che sia im-
portante poter espandere l'in-
frastruttura scientifica dell'u-
niversità, creare partnership 
tra il mondo accademico e 
l’industria e programmi per 
promuovere l’ imprenditoria-
lismo universitario e la com-
mercializzazione di biotec-
nologie, così come altre varie 
risorse da valorizzare, che sti-
molano l'economia a livello 
mondiale".

Ufficio Stampa TSIC

Andrea Giuffrida 
è il nuovo 
presidente 
della Texas 
Scientific 
Italian 
Community
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di Pietro Dubolino
Il presidente della Corte costi-

tuzionale Giuliano Amato ha di 
recente voluto spiegare come e 
perché l’invio di armi all’Ucraina 
da parte dell’Italia, nell’attuale 
situazione di guerra tra la stessa 
Ucraina e la Russia, non contra-
sterebbe con l’art. 11 della nostra 
Costituzione, nel quale si affer-
ma che: “L’Italia ripudia la guerra 
come strumento di offesa  alla 
libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle con-
troversie internazionali”. 

Tale ripudio, infatti - ha os-
servato Amato  -  non è assoluto,  
tanto che la stessa Costituzio-
ne prevede, in altri articoli, che 
l’Italia possa trovarsi in stato di 
guerra.

Ciò è sicuramente vero, ma 
vale soltanto a condizione che la 
guerra sia intrapresa e condot-
ta a scopo puramente difensivo 
contro una ingiusta aggressione, 
pur se subita da un paese diver-
so dall’Italia non essendo essa 
diretta, in tal caso, né ad offen-
dere la libertà di altri popoli, né 
a risolvere, con l’uso della forza, 
una controversia internazionale. 
Questa sarebbe appunto la con-
dizione che oggi si verifica nel 
caso dell’Ucraina.

Con il che non può dirsi, però, 
che ogni problema sia automati-
camente risolto. Anche la guer-
ra che nasce come puramente 
difensiva, infatti, perde la sua 
legittimità quando, respinta o 
comunque contenuta l’aggres-
sione, alla finalità puramente 
difensiva ne subentri un’altra, 
quella di ritorsione nei confron-
ti dell’originario aggressore. Una 
tale finalità contrasta anche con 
l’art. 51 della Carta delle Nazioni 
unite, secondo cui ogni Stato può 
esercitare “il diritto naturale di 
autotutela” quando sia stato og-
getto di “un attacco armato”. 

Tale diritto per sua stessa na-

tura cessa al momento stesso in 
cui cessa l’immediato pericolo 
per fronteggiare il quale esso sia 
stato esercitato. 

Ciò è in linea, del resto, con il 
comune principio della legittima 
difesa, per cui a ciascuno è con-
sentito di difendersi dalla violen-
za altrui ma non gli è anche con-
sentito, quando l’aggressore sia 
stato messo in condizione di non 
nuocere, di esercitare a sua volta 
violenza contro di lui, a scopo 
punitivo o anche solo per dissua-
derlo dall’eventuale proposito di 
ripetere l’aggressione.

Vi è poi da osservare che quan-
do lo Stato aggressore abbia agi-
to nell’intento di salvaguardare 
interessi che di per sé siano da 
considerare legittimi, e quindi 
meritevoli di tutela, l’illegittimi-
tà dello strumento adoperato per 
realizzarli non comporta, come 
automatica conseguenza, che 
essi non possano o non debbano 
più essere, in assoluto, ricono-
sciuti. 

Allo stesso modo, infatti, 
nell’ambito dei rapporti interper-
sonali, non perde i suoi diritti, 
quando gli stessi siano oggetti-
vamente fondati, il soggetto che, 
per realizzarli, invece di ricorrere 
al giudice, abbia cercato di farsi 
giustizia da solo con violenza o 
minaccia alla persona, così com-
mettendo il reato di esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni 
previsto dall’art. 393 del codice 
penale, esponendosi quindi, oltre 
che alla prevista sanzione pena-
le, anche alla legittima reazione 
difensiva delle persona offesa.

Ciò comporta che, respinta o 
contenuta l’aggressione da parte 
dello Stato aggredito, rimane uno 
spazio per un doveroso negoziato 
che abbia a oggetto, per un verso, 
le originarie pretese dello Stato 
aggressore, nella misura in cui 
le stesse avessero, in tutto o in 
parte, un oggettivo fondamento, 

Armi all’Ucraina e la Costituzione
e per altro verso le pretese del-
lo Stato aggredito a ottenere le 
dovute riparazioni, unitamente 
ad adeguate garanzie che l’ag-
gressione non abbia a ripetersi. 
Il rifiuto “a priori” di una tale 
prospettiva da parte dello Stato 
aggredito fa sì che la guerra ces-
si, per ciò stesso, di essere pura-
mente difensiva, e perda quindi 
il suo carattere di legittimità.

Nel caso dell’Ucraina, risulta 
dalle dichiarazioni, mai smen-
tite, del presidente Zelenski  a 
Fox News il 2 aprile scorso che 
la guerra con la Russia non po-
trebbe aver fine se non con il 
conseguimento di una non me-
glio precisata “vittoria” da parte 
dell’Ucraina. Il che ben potrebbe 
intendersi come rifiuto, appunto, 
“a priori”, di ogni soluzione  nego-
ziale del conflitto, anche nell’ipo-
tesi che l’invasione da parte della 
Russia venisse definitivamente 
bloccata e si desse luogo, pur se 
in via di mero fatto, a una tregua 
fra i belligeranti.

Se così fosse, la guerra, per 
quanto sopra detto, non potrebbe 
più essere considerata puramen-
te difensiva ma assumerebbe 
piuttosto le connotazioni  di un 
mezzo di risoluzione della già 
preesistente controversia inter-
nazionale tra Russia ed Ucraina, 
avente a oggetto, nell’essenziale, 
l’adesione o meno di quest’ulti-
ma alla NATO e la destinazione 
finale della Crimea e della regio-
ne del Donbass, la prima delle 
quali, peraltro, già in possesso, di 
fatto incontrastato, della Russia 
fin dal 2014.

Nell’obiettiva incertezza circa 
il vero significato da attribuire 
alla riportate dichiarazioni di 
Zelenski, dovrebbe quindi es-
sere posta a quest’ultimo, come 
condizione inderogabile per ot-
tenere l’invio delle armi, quella 
costituita dalla formale, espressa 
assicurazione  che l’Ucraina, pur 
continuando a combattere legit-
timamente le forze di invasione, 
punta esclusivamente a creare le 
condizioni  per essa più favorevo-
li a una soluzione negoziata del 
conflitto e non si pone, invece, 
come proprio obiettivo, la pura e 
semplice la sconfitta del nemico 
sul campo.

Una tale assicurazione, per 
quanto essa possa valere, Zelen-
ski  sarebbe pure disposto, forse, 
a rilasciarla. Ma c’è qualcuno 
disponibile a chiedergliela, ben 
sapendo che la cosa sarebbe 
tutt’altro che gradita a Bruxelles 
e a Washington ?

di Sandro Ruotolo
L'uccisione della giornalista 

palestinese di al-Jazeera Shire-
en Abu Akleh, colpita alla testa 
da un colpo di arma da fuoco nel 
corso degli scontri tra miliziani 
palestinesi ed esercito israeliano 
l'11maggio scorso, è un crimine 
gravissimo che lede gravemente 
la libertà e la possibilità stessa 
d'informazione. 

La situazione è stata resa poi 
ancora più grave dalle cariche 
dell'esercito israeliano nel cor-
so dei funerali della giornalista. 
Fare luce su questa uccisione, 
per la quale le parti coinvolte si 
accusano reciprocamente, è dun-
que essenziale e può farlo solo 

Commissione internazionale 
d'inchiesta indipendente su 
uccisione giornalista palestinese

un commissione internazionale 
indipendente d'inchiesta. Abbia-
mo pertanto sottoscritto un'in-
terrogazione al ministro degli 
Esteri, presentata dal sottoscrit-
to e dalla presidente del gruppo 
misto Loredana De Petris e fir-
mata dai senatori Casini, Alfieri, 
Castellone, Craxi, Errani, Lafor-
gia e Quagliariello, per sapere 
se l'Italia intenda attivarsi, nel 
quadro della posizione del nostro 
Paese da sempre favorevole alla 
formula 'Due popoli, due Stati', 
per favorire l'istituzione della 
commissione internazionale in-
dipendente d'inchiesta. 

Verità e giustizia per Shireen 
Abu Akleh.

Grande attesa per la Festa del-
la Repubblica al Club Marconi, 
l’unica a cui è invitata tutta la 
comunità. E così dovrebbe essere, 
perché una festa così importante 
dovrebbe essere di tutti, anche 
per quelli snobbati dalle autorità.

Comunque, da un invito un po’ 
confuso che gira in rete, pare ce 
ne sia un’altra in programma tra 
qualche giorno, ma sembrerebbe 
un evento privato, dove solo una 
persona di mia conoscenza è sta-
ta invitata... tutte lui le fortune!

L’invito, scritto in inglese, sem-
bra trattarsi di un evento com-
merciale con la sponsorizzazione 
delle più importanti ditte italia-
ne e una o due locali.

L’autore fa sapere a tutti, tra-
mite due cuoricini blu e gialli e la 
scritta “We stand with Ukraine” 
sul bianco della bandiera italia-
na, il suo impegno politico.

La Festa della Repubblica e la 
guerra non dovrebbero andare 
d’accordo, anche perché l’artico-
lo 11 della Costituzione ripudia 
la guerra. Ma se ciò fosse, allora 
potrei pubblicare sul bianco del-
la "nostra" bandiera “We stand 
with Palestine” mettendo due 
cuoricini quadricolori: rosso, 
nero, bianco e verde! Se non altro 
per vedere la reazione di coloro 
che vedono una guerra giusta e 
una sbagliata semplicemente 
attraverso l’indottrinamento te-
levisivo.

Trovo il tutto un po’ strano, ma 
in ogni caso, non essendo invita-
to nessuno della nostra redazio-
ne, cercherò qualche volontario 
o qualche infiltrato che faccia 
la cronaca mondana dell'evento 
con qualche foto da telefonino 
per la prossima edizione. 

Ognuno 
festeggia
a modo suo

Grazie al contributo degli elet-
ti al Comites del Gruppo "Noi 
Italiani", questa edizione stampa 
2000 copie extra che verranno 
distribuite gratuitamente alla 
Festa della Repubblica al Club 
Marconi e alla comunità.

Grazie anche al Club di Bos-
sley Park per aver organizzato 
questa Festa così importante 
per la nostra comunità e averci 
concesso gratuitamente la pos-
sibilità di far conoscere il nostro 
settimanale: Allora! è l'unico in 
lingua italiana in Australia in-

teramente prodotto, stampato e 
distribuito nel NSW e ACT. 

Purtroppo, dalla prossima 
edizione, ci vediamo costretti a 
diminuire la tiratura, vuoi per 
il costo proibitivo della carta, 
vuoi per il mancato contribu-
to dal Governo Italiano grazie 
al voto contrario da parte del 
Comites NSW e su raccoman-
dazione del Console di Sydney. 

Mentre la distribuzione nelle 
edicole e la spedizione agli ab-
bonati procederà normalmente, 
siamo costretti a privare delle 

copie gratuite che spedivamo e 
distribuivamo a club, dottori, as-
sociazioni e, soprattutto a case di 
riposo dove gli italiani ci aspetta-
vano fedelmente ogni settimana.

Credetemi, questo dispiace 
più a me, ma questo sconsidera-
to atto vandalico nei nostri con-
fronti non ci lascia alternativa. 

Da parte mia e dei miei col-
laboratori possiamo continuare 
a lavorare gratuitamente, ma la 
tipografia, la spedizione e la di-
stribuzione, purtroppo, vogliono  
essere pagati.

Gli alti  bassi della nostra comunità
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“Il ritratto di Karla Dickens, 
vincitore dell’Archibald Prize, è 
stato un invito a votare contro 
il governo Morrison” ha detto il 
vincitore dell’Arcibad Prize per 
l’anno 2022, Blak Douglas.

 “Questo dipinto rappresen-
ta l'ironia del fatto che sotto il 
governo della Coalizione le arti 
vengono continuamente prese a 
calci nel sedere. Questo mio lavo-
ro, che ha ottenuto tutta l'adula-
zione e l'attenzione della stampa 
perché rappresenta una presa 
di posizione sul riscaldamento 
globale e del cambiamento cli-
matico, contro un governo che ci 
ha costantemente preso in giro 
riducendo i finanziamenti per le 
arti stanziandoli invece, a favo-
re di nuove miniere di carbone. 
Questo dipinto è estremamente 
significativo in questo senso”.

Blak Douglas, inoltre, spiega 
perché ha scelto di dipingere la 
collega pittrice indigena e amica 
Karla Dickens nella sua opera in-
titolata Moby Dickens.

“Conosco Karla da circa 20 
anni e sono il padrino di sua figlia 
Ginger. Sapevo che era esitante  a  
farsi  ritrarre,  ero  convinto  che 
alla fine mi avrebbe detto di sì.

L’incontro avvenne dopo le 
grandi inondazioni di Lismore ed 
è stato orribile vederla sott'acqua 
- ha detto Douglas - Dipingerla 
nell'acqua è una metafora così 
letterale per tutto ciò in cui sia-
mo coinvolti in questo momento.

A livello globale e nazionale c'è 
una sorta di metafora subdola e 
criptica sul mondo dell'arte. Kar-
la ha  insistito sul fatto che avrei 
dovuto dipinta con un secchio 
che perde.

Ci sono 14 nuvole nel dipinto: 
ha piovuto senza sosta a Lismore 
per 14 giorni e 14 notti e questo 
mi sembra piuttosto biblico”

Black Douglas è uno dei nove 
artisti incaricati di lavorare per il 
progetto Sydney Modern dell'Art 
Gallery of NSW, la cui apertura è 
prevista entro la fine dell'anno.

L'artista Blak Douglas 
vince l'Archibald Prize 2022

Il dipinto vincitore dell'Archibald Prize 2022

La CNA Care Service, il merco-
ledì, con cadenza quindicinale 
svolge l'attività ricreativa  dedi-
cata agli anziani del Western Sy-
dney, presso il Community & Re-
creation Precinct di Carnes Hill.

Lo scorso mercoledì, il neo 
eletto sindaco di Liverpool,  Ned 
Mannoun, ha voluto visitatare il 
centro dove i nostri anziani non 
perdono l'appuntamento con il 
favorito " Bingo". 

Al termine dell'attività mat-
tutina, i partecipanti si sono 
intrattenuti con il sindaco per 
scambiare quattro chiacchiere 
sui nuovi sviluppi che l'area  di 
Liverpool subirà con la nascita 
del nuovo aeroporto, prevista per 
il 2026. 

Il Sindaco di Liverpool Ned Mannoun
in visita al Day Care Sevice della CNA

Un incontro simpatico e cor-
diale che si è protratto senza 
esitazioni quando il Sindaco ha 
accettato volentieri l'invito per 
gustare l'ottimo pranzo prepara-
to dai volontari a base di penne 
con fresco sugo di pomodori eco-
logici. 

Dopo la consueta foto a ricor-
do, il sindaco Mannoun congra-
tulatosi con i volontari della CNA 
Care Service per il lavoro svolto 
nell'area del Western Sydney a 
favore della nostra comunità, ha 
promesso di essere presente alla 
prossima attività del 1o giugno in 
occasione della celebrazione del 
76.mo anniversario della Festa 
della Repubblica Italiana. 

Gloria Battaglia e il Sindaco di Liverpool Mannoun

John P. Natoli & Associates è un’azienda impegnata e accreditata
che offre una vasta gamma di servizi per garantire

che tutte le esigenze finanziarie dei nostri clienti siano soddisfatte.

Shop 2, Kihilla Street
Fairfield Heights NSW 2165

Tel: (02) 97257788

153 Victoria Road
Drummoyne NSW 2017

Tel: (02) 87528500
www.jpntax.com
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L’evento più importante dell’anno al Club Marconi

Verrà celebrata una Messa Commemora� va alle ore 11.00am

CLUB MARCONI - 121-133 Prairie Vale Road, Bossley Park
Tel: 02 9822 3333 - Email: info@clubmarconi.com.au - www.clubmarconi.com.au

All children under the age of 18 
must be supervised by a responsible adult 

or legal guardian at all � me during the event

L'indipendente Dai Le ha battuto 
una delle più importanti candidate 
del Partito Laburista, l'ex Premier 
del New South Wales Kristina Kene-
ally, nel seggio di Fowler precedente-
mente ritenuto sicuro.

L'elettorato, creato nel 1984, non 
era mai stato precedentemente de-
tenuto da nessun altro che non fosse 
laburista. Il deputato uscente Chris 
Hayes aveva vinto con il 64% dei voti 
bipartitici nel 2019.'

Hayes aveva pubblicamente so-
stenuto un avvocato locale, Tu Le, 
per succedergli quando i laburisti 
si sono invece paracadutati sulla si-
gnora Keneally, che si è trasferita lì 
dalle spiagge del nord di Sydney.

Durante la sua campagna eletto-
rale, la candidata indipendente Dai 
Le ha affermato che la signora Kene-
ally - che avrebbe dovuto diventare 
ministro degli affari interni in un 
governo laburista - non aveva "cono-
scenze reali" sulle sfide che doveva 
affrontare la comunità che voleva 
rappresentare.

La campagna elettorale di Dai 

Le è stata incentrata sul fatto che è 
una residente locale che ha vissuto 
il duro blocco del Covid insieme agli 
elettori.

Dopo 12 mesi difficili, alcuni di co-
loro che hanno condotto una campa-
gna a livello locale hanno affermato 

Dai Le vince il seggio di Fowler

La senatrice Laburista Anne 
Stanley, nonostante non tutti i 
voti siano stati conteggiati nel 
seggio di Werriwa, ha dichiarato 
vittoria e viene così rieletta a rap-
presentate per un altro temine  
l'elettorato nel West di Sydney.

"Gli australiani meritano un 
governo con ambizione, visione e 
un piano per la ripresa economi-
ca. La pandemia ha chiarito che 
insieme siamo più forti. Siamo 
più resilienti insieme. Stiamo 
meglio insieme. Solo il Partito 
Laburista ha piani per un futuro 
migliore. Un futuro migliore per 
te e la tua famiglia. Lavori sicuri e 
ben pagati per pianificare il futu-
ro. Un futuro made in Australia"

Idee chiare che hanno porto 
alla vittoria Anne, una persona 
che si immedesima in tutto e per 
tutto nell'idea Laburista.

La derivazione del nome "Wer-

riwa" era il nome dato dagli abo-
rigeni al lago George, che si tro-
vava nella divisione elettorale 
quando fu istituito per la prima 
volta nel 1901. Si ritiene che il 
nome "Werriwa" sia una parola 
aborigena che significa 'deep wa-
ter' (acqua profonda) o 'sick craw-
fish' (gambero malato) ...

Werriea fa parte della città me-
tropolitana di Sydney e riflette le 
aree del governo locale esistenti 
nel 2015  situata nelle periferie 
delle capitali e contenente va-
ste aree di recente espansione 
suburbana. Un popolazione pre-
dominante di classe media ed 
operaia, ma molto coinvolta con 
tutti gli aspetti della politica au-
straliana. 

Werriwa è stato il seggio che 
Geoff Whitlam deteneva prima 
di esser eletto, nel 1972, 21° Primo 
ministro dell'Australia

Anne Stanley rieletta a Werriwa

che c'era ancora rabbia per il tratta-
mento iniquo delle comunità di We-
stern Sydney durante il blocco e per 
la selezione del senatore Keneally.

Residente locale in lotta contro 
i laburisti in un posto sicuro a We-
stern Sydney, la popolare consigliera 
del Comune di Fairfield Dai Le rap-
presenterà la sua comunità sulla sce-
na nazionale.

La signora Le è venuta in Austra-
lia come rifugiata all'età di 11 anni 
ed è un membro di spicco della co-
munità vietnamita locale. Secondo 
il censimento del 2016, il 16% della 
comunità ha origini vietnamite.

Il candidato Liberale, Courtney 
Nguyen, ha condotto una campagna 
a livello locale, ma è stato in gran 
parte assente dalla copertura media-
tica della zona e molti liberali hanno  
preferito Dai Le sulle loro schede di 
voto a Fowler.
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di Esposito Emanuele
“Il figlio di una madre single 

con pensione di invalidità, cre-
sciuto in una casa popolare, può 
presentarsi stasera come Primo 
Ministro ... spero che il mio per-
corso di vita ispiri gli australiani 
a puntare in alto".

Un “cattolico non praticante” e 
un “mezzo italiano-mezzo irlan-
dese”, due comunità di immigra-
ti che, in Australia come capita 
spesso nelle comunità italiane 
all’estero si incontrano spesso, 
attratte dalla comune religione. 
Da Barletta a Canberra, è stato 
un lungo viaggio per il figlio di 
un emigrante pugliese.

Noi italiani d’Australia dobbia-
mo essere orgogliosi di avere un 
premier di discendenza Italiana, 
io lo votato, ovviamente non solo 
per questo, gli ho voluto dare fi-
ducia perché mi ispira fiducia.

Deputato dal 1996, presidente 
del parlamento, più volte mini-
stro e anche vice-premier, Alba-
nese è un veterano della politica 
che si è fatto da zero. La madre, 
come ha ricordato il neo eletto, 
ha fatto tanti sacrifici per farlo 
crescere e dargli la giusta educa-
zione, storie di queste noi Italia-
ni emigranti le conosciamo, da 
oggi anche il mondo conoscerà 
che dietro a un politico ce anche 
l’uomo.

Suo padre, Carlo Albanese, 
aveva lasciato Barletta nel 1960 
per andare a lavorare come ma-
rinaio su un transatlantico che 
faceva la spola tra l’Inghilterra e 
l’Australia. Su quella stessa nave, 
nel 1962, conobbe un’australiana 

di origine irlandese, Maryanne 
Ellery, ebbero una breve relazio-
ne ma subito dopo si lasciarono. 
Anthony è cresciuto con la ma-
dre: gli fu detto che il padre era 
morto in un incidente d’auto. Ne 
ha scoperto l’esistenza ed è riu-
scito a incontrarlo soltanto nel 
2009, con l’aiuto della compa-
gnia di armatori Carnival Austra-
lia, proprietaria della nave in cui 
era sbocciato il breve amore fra i 
suoi genitori e dell’ambasciatore 
australiano in Italia.

Laureato in economia, iscritto 
fin da giovane al Labor, inizial-
mente militava nell’ala più radi-
cale del partito, con simpatie per 
i comunisti australiani, il movi-
mento per il disarmo nucleare e 
il partito di Mandela in Sud Afri-
ca. 

Poi ha assunto posizioni più 
tradizionali pur rimanendo 
schierato con la sinistra del par-
tito. Ha vinto le primarie per la 
leadership del Labor e le elezioni 
proponendo di unire non soltan-

to le diverse correnti interne al 
fronte progressista bensì l’intera 
nazione, in un momento di diffi-
coltà provocato dalla lunga chiu-
sura dei confini per la pandemia.

In Italia la sua storia può ri-
cordare il titolo di un vecchio 
film con Alberto Sordi: “Bello, 
onesto, emigrato Australia, spo-
serebbe compaesana illibata”, 
ma la realtà è ben diversa da una 
commedia d’altri tempi. 

Divorziato dopo vent’anni di 
matrimonio con Carmel Tebbutt, 

una parlamentare e dirigente 
laburista, padre di un figlio, Al-
banese è infatti tutt’altro che un 
uomo all’antica: sostenitore dei 
diritti Lgbt e dell’aborto, convin-
to ambientalista e repubblicano, 
favorevole a rimpiazzare la mo-
narchia costituzionale con cui 
l’Australia si regge da quando ha 
ottenuto l’indipendenza dal Re-
gno Unito e dunque a sostituire 
in futuro la regina Elisabetta, o il 
suo erede Carlo, con un presiden-
te della repubblica come capo di 
stato.

Le cose che mi hanno colpi-
to di Anthony, la sua semplicità 
nel parlare e la volontà di Unire 
una nazione, “Penso che le perso-
ne ne abbiano abbastanza della 
divisione, quello che vogliono è 
unirsi come nazione e io intendo 
guidarla”.

Oggi posso dire che sono or-
goglioso di far parte della grande 
famiglia della comunità italiana, 
perché dietro ogni italiano emi-
grato, ma non solo, ce una storia 
di sofferenza e come ha dichiara-
to “Albo”. 

Ora c’é solo da sperare che la 
comunità italiana in Australia 
segua il suo esempio e non con-
tinui quella politica classista e 
divisiva imperniata solo sui “va-
lori” dei contati che hai in banca. 

Auguri al nuovo Primo Mini-
stro Italiano-Australiano. Oggi 
l’Australia ha un sapore diverso 
e spero fortemente che Albanese 
possa dare un’attenzione in più 
ad una comunità che per anni è 
stata abbandonata da governi di 
Centro-Destra, governi che non 
hanno saputo unire!

Bello, onesto, emigrato Australia...

Ora è tempo di scegliere. Pos-
siamo continuare a lamentarci, 
dividerci, isolarci fino all’irrile-
vanza, oppure decidere di com-
battere perché l’avvenire torni 
ad essere un luogo della speran-
za, della solidarietà, della giusti-
zia, della libertà, delle opportu-
nità per tutti.

Il cuore del problema è come 
reagire, cambiare, offrire un fu-
turo all’Italia, ai nostri giovani, 
costretti ad lasciare il nostro 
Paese.

Ormai l’Italia si è capito che 
guidata dal primo governo 
dell’Europa, egemonizzato cul-
turalmente e politicamente, ri-
schia un declino inarrestabile, 
soprattutto ora con l’entrata in 
guerra, perché è inutile nascon-
dersi, gli stessi partiti di governo 
sono divisi al suo interno.

Cambiare molto, se non tutto., 
riconoscere senza reticenze gli 
errori, affrontare con serietà e 

offrire soluzioni concrete e una 
nostra visione e una nostra pro-
posta per l’Italia. Il primo passo 
sarà tornare a incontrarci, in 
tanti, per cercare e trovare uniti 
le soluzioni e la radice profonda 
del nostro stare uniti e del co-
struire un’idea di società giusta.

Abbiamo perso troppo tem-
po. Ma non sarà troppo tardi se 
riusciremo a cogliere la portata 
della sfida. 

Non è più tempo di liti, di 
trasformismi furbeschi e della 
ricerca di tanti di fette del pic-
colo potere che ci rimane. C’è 
un mondo fuori di noi, che sta 
aspettando un segno di vita. 

È ora che il cambiamento par-
te da noi, noi italiani all’estero, 
quelli che abbiamo reso grande 
il nostro Paese nel mondo e se 
lo abbiamo fatto in giro lo pos-
siamo fare anche nella nostra 
patria, dobbiamo accendere una 
nuova speranza per l’Italia.

Salvare l’Italia dalla deriva

Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!
Open 6 days a 
week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

              Master Cheese Makers Since 1959

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333
admin@montefrescocheese.com.au
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EVENTO
Unisciti a noi per una serata 
all’ insegna della cultura italiana al 
Casula Powerhouse di Liverpool.

Un evento con musica, film, laboratori 
artistici gratuiti e altro ancora. 
Lasciatevi trasportare in Italia con la 
nostra proiezione gratuita di ‘Balancing 
Act’ alle 20:00, musica e video con i dj 
Jay Katz & Miss Death a partire dalle 
5.30pm.

Inoltre, potete cenare nel nostro 
ristorante Bellbird Dining and Bar per 
uno spettacolo musicale gratuito del 
soprano Clarissa Spata di Opera 
Australia dalle 6pm.CULTURA 

ITALIANA 
UP LATE

VENERDÌ 3 GIUGNO
DALLE 5.30PM

GRATIS!

WWW.CASULAPOWERHOUSE.COM • 1 POWERHOUSE RD CASULA NSW • TEL (02) 8711 7123

L’italo-australiana, donna 
d'affari e sostenitrice delle ener-
gie rinnovabili Allegra Spender, 
figlia della defunta stilista Carla 
Zampatti e dell'ex parlamenta-
re liberale John Spender vola in 
parlamento, dopo essersi aggiu-
dicata il seggio di Wentworth, 
nella periferia orientale di Syd-
ney. 

Business leader locale e soste-
nitrice delle energie rinnovabili, 
la famiglia Spender ha per ge-
nerazioni vissuto nel seggio di 
Wentworth, ecco perché Allegra 
ha scelto di crescere i suoi figli 

nell’area delle Eastern Suburbs.
Allegra ha frequentato la 

scuola locale ad Ascham e, in se-
guito, ha conseguito una laurea 
in Economia all'Università di 
Cambridge, un Master all'Uni-
versità di Londra e ha comple-
tato corsi di economia alla Har-
vard e al Dartmouth College.

Prima della scesa in campo 
della Spender, il seggio di Wen-
tworth era detenuto dal parla-
mentare liberale Dave Sharma 
con un margine dell'1,3%. L'ex 
ambasciatore in Israele ha ri-
vendicato il seggio del partito 

Torna il film italiano gratuito
al Casula Powerhuse Art Centre

La figlia di Carla Zampatti, Allegra Spender
si aggiudica il seggio di Wentworth

nel 2019 dopo aver sconfitto l'in-
dipendente Kerryn Phelps. 

Spender ha registrato un van-
taggio 56-44 nel voto di preferen-
za, ottenendo la maggioranza 
assoluta dei voti con le preferen-
ze dei laburisti, verdi e dei parti-
ti minori. 

Durante la campagna eletto-
rale, la candidata indipendente 
ha chiesto che il prossimo gover-
no federale affronti la riforma fi-
scale, abbia un piano per i cam-
biamenti climatici e introduca 
una commissione federale per la 
corruzione.

Allegra Spender è stata presi-
dente della Sydney Renewable 
Power Company, una società di 
investimento a impatto ambien-
tale, che ha finanziato l'installa-
zione del più grande pannello 
solare CBD in Australia all'epo-
ca. In qualità di CEO dell'Austra-
lian Business and Community 
Network, lavora per affrontare 
lo svantaggio educativo collabo-
rando con le principali aziende 
australiane.

In qualità di leader aziendale 
Spender ha affermato di crede-
re fermamente nell'integrità, 
nell'innovazione e nel duro la-
voro. “La mia promessa è che 
porterò queste qualità a Canber-
ra e lavorerò instancabilmente 
per difendere le famiglie, i giova-
ni e le imprese locali.”

Giulio è un impiegato comu-
nale che si separa dalla moglie 
dopo un tradimento. Campare 
con 1200 euro al mese conti-
nuando a versare gli alimenti 
diventa sempre più difficile per 
l'uomo, che cerca di sbarcare il 
lunario vivendo in una situazio-
ne problematica e cercando di 
non perdere la sua dignità.

Il film è uscito nelle sale italia-
ne il 14 settembre 2012, diretto da 
Ivano De Matteo ed ha ricevuto il 

David di Donatello per il miglio-
re attore protagonista.

Il film viene presentato in Au-
stralia alla Causula Powerhouse 
Art Cente (vedi pubblicità qui 
sotto) e l'ingresso è libero. Un'oc-
casione per una serata all'inse-
gna dell'italianità da non per-
dere. Il Bellbird Restaurant è a 
vostra disposizione prima della 
proiezione come pure uno spet-
tacolo musicale gratuito del so-
prano Clarissa Spata.
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Sono ancora in corso i lavori 
di sistemazione e messa a norma 
del centro sportivo sul lungolago 
di Gavirate che attende gli atle-
ti australiani. Fino al prossimo 
30 maggio sarà attivo il cantiere 
avviato per rendere più sicura e 
confortevole la struttura. 

L’Australian Institute of Sport 
ha rinnovato il contratto di af-
fitto con la società patrimoniale 
che fa capo alla Provincia di Va-

Dopo la chiusura forzata a causa della pandemia:

Riapre l’hub degli australiani: 
in arrivo gli atleti del pararowing

rese fino al 2026. Per questo mo-
tivo, approfittando della chiusu-
ra del centro, sono stati realizzati 
dei lavori migliorativi anche del 
confort degli atleti, con un occhio 
anche all’ambiente: "Vorremmo 
mettere i panelli fotovoltaici più 
efficienti sul tetto e in questo 
modo durante il periodo di tran-
sizione ecologica, potremmo mi-
nimizzare le immissioni - spiega 
Warwik Forbes Direttore dell’AIS 

European Training Center - Sa-
remo felici quando i nostri atleti 
potranno vivere in Italia in un 
modo sostenibile. Abbiamo già 
macchine elettriche e relative 
colonnine di ricarica al centro. 
Durante l’estate, quando ospite-
remo le squadre australiane, po-
tremo approfittare del bellissimo 
sole italiano per generare ener-
gia. Vogliamo ridurre l’impatto 
negativo sull’ambiente".

Attualmente, la struttura ha 
riaperto grazie a due persone del-
lo staff australiano che sono pre-
senti per coordinare i lavori in 
vista dell’arrivo dei primi gruppi 
di sportivi. I primi saranno gli 
atleti della prima squadra del pa-
rarowing, una dozzina di persone 
attese già la prossima settimana.   
A maggio giungeranno anche un 
medico, un infermerie e un fisio-
terapista, lo staff sanitario che 
accoglierà i gruppi più nutriti: 
come la squadra olimpica di ca-
nottaggio composta di ottanta 
persone.   

"Quest’anno - spiega ancora 
Forbes - avremo un infermerie 
dedicato alla gestione del covid 
nel centro, si occuperà di tam-
poni e protocolli. Speriamo che 
non accada nulla ma dobbiamo 
essere preparati per una tale 
eventualità con un gran numero 
di atleti d’élite nel centro. È quasi 
incredibile, ma luglio 2022 sarà 
uno dei mesi più impegnativi de-
gli ultimi dieci anni. Aspettiamo 
centocinquanta atleti australia-
ni che arrivano per i campioni 
del mondo U19 e U23 e loro allog-
giano nel centro e in vari hotels 
della provincia. La stagione pro-
seguirà fino ad ottobre e novem-
bre con una serie di altri ospiti.

Posso dirvi, anche a nome del 
resto dello staff australiano, che 
siamo felicissimi di essere an-
cora a Gavirate e Varese dove 
adesso ci sentiamo a casa, con la 
calda accoglienza del popolo del 
territorio".

Molti nella nostra comunità sono 
rimasti sorpresi nell'apprendere del-
la decisione dell'Inner West Coun-
cils di rimuovere un parco costiero 
di lunga data e ben frequentato e  ap-
provare la rimozione di 45 alberi per 
lo skate park di Leichhardt. 

La decisione del Consiglio è in 
conflitto con ogni dichiarazione che 
ha fatto sul suo impegno per il cam-
biamento climatico, la sostenibilità, 
l'aumento della chioma degli alberi e 
la protezione della biodiversità. Que-
sti sono valori fondamentali che gui-
dano i piani e le politiche dell'Inner 
West Council. Questi temi sono al 
centro del dibattito politico e al cen-
tro della comunità nell'Inner West .

A peggiorare le cose, il consiglio 
ha ignorato il rapporto che mostra  
un'opposizione dell'86% allo ska-
te park, mentre la comunità voleva 
mantenere il parco.

La prima priorità dell'Inner West 
Community Strategic Plan (CSP) è 
un Inner West ecologicamente so-
stenibile dove tutta la comunità è 
chiamata a partecipare alla creazio-
ne del CSP. 

Mai prima d'ora nella storia 
dell'Inner West il consiglio (sia pas-
sato che attuale) ha mai approvato 
la rimozione di un intero parco pub-
blico di vecchia data e ben utilizzato 
e la rimozione di 45 alberi autoctoni 
maturi. 

L'Inner West ha il secondo rap-
porto di spazi verdi aperti più basso 
di qualsiasi altro consiglio comuna-
le del NSW, mentre nella zona non 
scarseggiano gli skatepark. 

Questi includono uno nuovo di 
zecca a soli due chilometri di distan-
za e facilmente raggiungibile con i 
trasporti pubblici.

Continua il disappunto dei residenti
per lo Skatepark di Leichhardt

Il governo del NSW ha annun-
ciato martedì che il sito abbando-
nato del Balmain Leagues Club non 
sarebbe più stato necessario come 
parte del progetto multimiliardario 
del Western Harbour Tunnel, in una 
mossa che è stata celebrata dalla co-
munità dell'Inner West.

Transport for NSW ha affermato 
che il sito è stato dichiarato non ne-
cessario per la prima fase di costru-
zione nel gennaio di quest'anno, ed è 
stato quindi ritenuto non necessario 
anche per la seconda fase dei lavori 
dopo le discussioni tra il governo sta-
tale e i suoi partner industriali.

Il membro dei Verdi di Balmain, 
Jamie Parker, ha affermato che la 
notizia è arrivata come "un enor-
me sollievo per i residenti locali già 
aggrediti dalla costruzione di We-
stConnex".

"Significa anche che il proprie-
tario del sito può procedere con la 
messa in sicurezza e la demolizione."

La decisione del governo statale di 
restituire il sito ai proprietari signifi-
ca che una tanto attesa ricostruzio-
ne del Tigers League Club, insieme a 
nuovi condomini, un supermercato 

e una piazza cittadina, può andare 
avanti. Si prevedeva che il sito sa-
rebbe stato occupato per sette anni 
mentre sarebbe stato completato il 
Western Harbour Tunnel, un incro-
cio portuale sotterraneo tra Cam-
meray e Rozelle. Transport for NSW 
ha confermato che l'inizio dei lavori 
di costruzione del tunnel era ancora 
programmato per la metà del 2022.

Gli ordini di sicurezza di emer-
genza sono stati emessi dall'Inner 
West Council al proprietario del sito 
di Balmain Leagues e Transport for 
NSW all'inizio di questa settimana, 
dopo che un grande incendio ha col-
pito il sito. Dopo che gli ordini sono 
stati emessi, il sindaco di Inner West 
Darcy Byrne ha affermato che è sta-
ta una "vergogna che il governo del 
NSW debba essere costretto a ripu-
lire questo pericoloso incendio e il 
rischio di amianto".

Il comune si era fermamente op-
posto all'uso del sito del Balmain Le-
agues Club per il tunnel, affermando 
che "comporterebbe un impatto si-
gnificativo sulla costruzione e ritar-
derebbe indebitamente la riqualifi-
cazione di questo sito".

Il Governo del NSW non utilizzerà 
il Balmain Leangue Club 
per il tunnel del porto occidentale
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Dear fellow travellers and 
friends, welcome everyone to my 
travel page.

We are well and truly into 
2022 and the travel bug is get-
ting to us all.  It’s great to see a 
renewed interest in travel emerg-
ing and people are embracing the 
idea of travelling and getting out 
and about.  

Despite all the concerns with 
COVID, everyone seems to want 
to get out and see new places and 
have a great time.

Planned Tours and Day Trips
Sunday 19 June 2022
DELUXE MYSTERY TOUR 
Including morning tea, lunch and entry into a Sydney 
attraction. Depart Haberfield Medical Centre 7:30am, 
Concord Senior Citizens Centre 7:45am.  
Cost:  $80 per person.

2 – 3 July 2022
CHRISTMAS IN JULY - HILL END NSW 
(WEEKEND ESCAPE)
Including morning tea, lunch, Christmas dinner, 1 night 
accommodation in Hill End NSW and cooked breakfast. 
Visit Hill End and Mudgee. 
Cost:  $420 per person 
($60 single room supplement)

16 – 27 July 2022
LONGREACH AND OUTBACK QLD
12 days/11 nights. Visit vast desert landscapes, sheep 
stations, stagecoaches, mines and pristine coastlines. 
Cost:  $3,795 per person ($900 single supplement).

4 – 11 August 2022
BROKEN HILL (OUTBACK NSW)
8 days/7 nights. Visit Outback NSW, Broken Hill and 
surrounding areas. Stop in Parkes to see 
the giant CSIRO telescope. 
Cost:  $1,750 per person ($550 single supplement).

26 – 29 August 2022
GRIFFITH SALAMI FESTIVAL
The annual salami festival in Griffith is back after 2 years! 
4 days/3 nights. Cost: $850 per person ($180 single 
supplement).  **SOLD OUT IN ONE WEEK!**

3 – 7 October 2022
ADELAIDE SHORT BREAK
5 days/4 nights. Includes return airfares to Adelaide. 
Visit Adelaide, Hahndorf and Barossa Valley. 
Bookings close 15 July 2022. 
Cost: $1,650 per person ($350 single supplement).

FOR BOOKINGS CONTACT
LAURA at PARAMOUNT TOURS
Office: 1300 969 704 or Mobile: 0414 295 367

An important note to all our customers:
Only fully vaccinated persons are permitted to travel with 
Paramount Tours. You must be able to show proof of 
vaccination at time of booking a tour.

8 days/7 nights
Travel in a luxury 
airconditioned 
coach
Accommodation 
in 3 - 4* star hotel, 
including breakfast 
and dinners.
Entry to all 
attractions as per 
itinerary.
Prices: $1,750 per 
person twin share 
($550 single room 
supplement)
Deposit of $500 at 
time of booking.
Final payment
11 July 2022

Its great to see that tours are 
being sold out within one to two 
weeks of being published.  

This is good news for me per-
sonally and it also give me great 
hope and encouragement for the 
future. I’m committed to provid-
ing a wide range of tours that are 
not only unique, and take you to 
some of the most beautiful plac-
es around Sydney, NSW and in 
Australia, but also provide a mix 
of culture and sightseeing that 
makes them so special.

I will also start advertising our 
overseas tours program for late 
2022 and into 2023 soon, so look 
out for some new and exciting 
tours planned.

So, if there is any tour that 
takes your interest, please don’t 
hesitate to contact me for more 
information - and book early!

Look forward
to seeing you all soon!

Welcome back

TOUR INCLUSIONS
MAJOR HIGHLIGHTS
•	 Overnight stops in Dubbo and Cobar
•	 ½ day visit to Dubbo Zoo including guided tour
•	 Visit Royal Flying Doctor Service in Broken Hill
•	 Visit 2 art galleries of prominent Australian artisits – Pro Hart and Jack Absalom Gallery
•	 Visit the Sculptures Symposium in Broken Hill’s Desert Park
•	 Visit the ghost mining town of Silverton
•	 Visit Parkes and the CSIRO telescope – famous for its assistance with Apollo 11 moon landing.
ACCOMMODATION
•	 7 nights’ accommodation in a 3* - 4* motels
DINING
•	 Breakfasts and dinner included
TRANSPORT
•	 Touring in private luxury coach.
TOUR ESSENTIALS
•	 Local tour guides as per itinerary.
•	 Airline taxes and surcharges.
•	 Entrance fees as per itinerary.
EXCLUSIONS:
•	 Lunches throughout and drinks at dinner. 
•	 Items of a personal nature.
•	 Travel Insurance.
•	 Porterage.
•	 Anything not stated in the inclusions.
TOUR COST: $1,750 per person twin share.  An additional $550 for a single room supplement
•	 No refund for any unused portions of the itinerary.
•	 Prices are based per person in twin share.
•	 Prices could be subject to change when confirmation of airline seats and hotel/land components are received.
•	 ** Package price is based on minimum 20 paying adults. If numbers fall below this, tour cost may increase.
TERMS & CONDITIONS
A non-refundable deposit of $500 per person is required at time of booking. (Please note financial institution surcharges 
apply if paying by credit card).  
•	 Booking and deposit to be received by 11 June 2022.
•	 Progress payments can be made.  Final payment due 11 July 2022.
•	 All passengers must be fully vaccinated and be able to show proof of vaccination at time of booking.
IMPORTANT INFORMATION
Luggage: You will be responsible for all your personal belongings whilst on the tour.  With regards to luggage, you will 
need to carry your own luggage from the coach to the hotel room and back to the coach.  The driver will assist with the 
loading and unloading of luggage from the coach.
Please note: luggage limit is 15kg per person.

PARAMOUNT 
TOURS
1300 969 704
0414 295 367 (Laura)
0411 617 330 (Salvatore)
Email: info@paramounttours.com.au

4 - 11 AUGUST 2022
Let us take you to some of the most beautiful 
and interesting places in outback NSW. 
Our tour focuses on Broken Hill and its surrounding areas.

The 8 day tour includes:
• Overnight stops in Dubbo and Cobar
• Visit Royal Flying Doctor Service, Pro Hart Gallery 

and Jack Absalom Gallery in Broken Hill
• Visit the Living Art & Mineral Museum
• Visit the Silver City Mint & Art Centre where you will see 

the world’s largest acrylic painting on canvas by a single artist. 
Its 100 metres long & 12 metres at its highest point.

• Stop at the Desert Park to view the Sculptures Symposium
• Visit the ghost mining town Silverton
• Stop in Parkes to view the CSIRO telescope.
Minimum 20 people for this tour to proceed. 
Booking Terms and Conditions are attached. 
BOOKINGS CLOSE 11 June 2022.
T/A Lic: A15810            

BROKEN 
HILL NSW
OUTBACK
NSW
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Festa della Rep lica

Il 2 giugno 1946 gli Italiani vo-
tano il referendum popolare per 
decidere tra repubblica e monar-
chia. Il 54,3% degli elettori sceglie 
la repubblica, con un margine di 
appena 2 milioni di voti, decre-
tando la fine della monarchia e 
l’esilio dei Savoia. 
Dalle urne i seguenti risultati:
Democrazia Cristiana 35,2%, 
Partito Socialista 20,7%, 
Partito Comunista 20,6%, 
Unione Democratica 6,5%, 
Uomo Qualunque 5,3%, 
Partito Repubblicano 4,3%, 
Blocco Naz. delle Libertà 2,5%, 
Partito d’Azione 1,1%.

In un primo momento, il 25 
giugno 1944, pochi giorni dopo 
la liberazione di Roma, il Gover-
no Bonomi stabiliva che alla fine 
della guerra sarebbe stata eletta a 
suffragio universale, diretto e se-
greto, un’assemblea Costituente 

La nascita della Repubblica

Quest’anno la Festa della Re-
pubblica al Club Marconi sarà 
celebrata con tutto il rispetto 
che merita, non una festa per 
pochi invitati, ma la festa di 
tutti gli Italiani, proprio come 
i Padri Costituenti avrebbero 
voluto.

76 anni sono trascorsi da 
quel 2 giugno 1946, quando gli 
italiani decisero che era ora di 
abbandonare la Monarchia per 
intraprendere una strada nuo-
va, quella della Repubblica. 

La prima celebrazione della 
festa della Repubblica Italia-
na avvenne il 2 giugno 1948 
a Roma, in via dei Fori Impe-
riali. Il 2 giugno divenne, così, 
la festa di tutti gli italiani, è il 
giorno in cui tutti ci stringiamo 
attorno al tricolore.

Da bravi italiani all’estero, 
anche noi celebriamo questa 
data del 2 giugno con un inser-
to speciale del nostro giornale: 
quattro pagine dove mettere in 
evidenza la storia, i valori, il si-
gnificato della Repubblica.

La festa attira migliaia di 
persone, a significare l’impor-
tanza che l’emigrante ha sem-
pre tenuto in considerazione la 
Madre Patria. Per molti anni le 
celebrazioni erano volute e fi-
nanziate delle Autorità italiane 
ma, con il passare degli anni, la 
Festa cominciò ad essere alle-
stita presso il Club Marconi di 
Bossley Park e trasformata in 
un evento sociale con celebra-
zione della Messa in italiano 
e tanti discorsi in inglese... ma 

per scegliere la forma dello Stato 
e dare al Paese una nuova costi-
tuzione.

Successivamente, il 16 marzo 
1946, il governo De Gasperi, dopo 
aver sancito il suffragio universa-
le e  riconosciuto il diritto di voto 
alle donne, integrava e modifica-
va la normativa precedente, limi-
tando i poteri dell’Assemblea Co-
stituente alla stesura della nuova 
Carta fondamentale, affidando 
ad un referendum popolare la 
decisione sulla forma istituzio-
nale dello Stato ed aggiungendo 
che, qualora la maggioranza degli 
elettori votanti si fosse pronun-
ziata a favore della Repubblica, 
l’Assemblea Costituente, come 
suo primo atto, avrebbe eletto il 
Capo Provvisorio dello Stato. 

Nello stesso giorno  il Governo 
definiva le norme che regolavano 
le votazioni per il referendum e 

l’Assemblea Costituente da eleg-
gersi con sistema proporzionale. 
È in questo clima che maturò la 
concessione del voto alle donne 
e il 2 giugno 1946 tutte le don-
ne italiane poterono recarsi alle 
urne ed essere elette in elezioni 
politiche.

Sui banchi dell’Assemblea Co-
stituente sedettero le ventuno 
“prime parlamentari”, denomi-
nate, allora, “Madri Costituenti”, 
assai attente a non deludere le  
speranze delle italiane, comprese 
le aspettative delle donne che da 
partigiane, staffette, antifasciste 
avevano contribuito alla Libera-
zione. 

Trent’anni più tardi, Nilde Jot-
ti sarebbe stata la prima donna a 
ricoprire, per tre legislature, dal 
1979 al 1992, la carica di Presi-
dente della Camera dei deputati, 
una delle cinque più alte cariche 
dello Stato mai ricoperte prece-
dentemente da una donna.

“E le italiane - scrisse Tina An-
selmi - fin dalle prime elezioni, 
parteciparono in numero mag-
giore degli uomini, spazzando 
via le tante paure di chi temeva 
che fosse rischioso dare a noi il 
diritto di voto perché non erava-
mo sufficientemente emancipa-
te. Non eravamo pronte. Il tempo 
delle donne è stato sempre un 
enigma per gli uomini".

Associazione 
Nazionale Alpini 
di Sydney

	
	 Buona Festa 
	 della Repubblica Italiana
	 a tutta la nostra Comunità

In Italy, our compatriots cel-
ebrate Republic Day on June 2, 
a national holiday that com-
memorates the date when Ital-
ians voted to abolish the mon-
archy and form a republic.

In 1946, World War II had 
just ended - and with it Fascism 
- and the Italian people were 
eager to usher in a new chapter 
of freedom. 

Since then, Italy has been a 

unitary parliamentary republic.
Accordingly, June 2 is a ma-

jor holiday in our home coun-
try. Offices, banks, and schools 
close; grand parades march; 
and a ceremonial wreath is laid 
on the Tomb of the Unknown 
Soldier. 

The tomb and its eternal 
flame are enshrined in the Al-
tare della Patria in Rome, a 
modern symbol of Italy.

Italian Republic Day

pur sempre una giornata che ha 
attirato oltre 20.000 persone.

Quest’anno, sconfitto il ter-
ribile Coronavirus, nessuno ci 
vieta di esporre la bandiera tri-
colore al balcone, preparare un 
bel pranzo secondo la tradizio-
ne culinaria italiana, cantare a 
squarciagola l’Inno di Mameli!

Il 2 giugno è una delle gior-
nate in cui è più facile ascoltare 
l’inno nazionale detto comune-
mente Inno di Mameli anche se 
in pochi sanno che, in realtà, il 
nome originale è Canto degli 
italiani.

Ogni “nuovo inizio” rimuove 
memorie, seleziona valori e la-
scia i suoi segni. È perciò signi-
ficativo accertarsi che la pan-
demia, che negli ultimi anni 
ci ha privato di un evento così 
importante, non intaccherà 
il giorno celebrativo, il giorno 
della proclamazione della Re-
pubblica Italiana e la gioia de-
gli italiani all’estero.

A noi il compito di difendere 
la Repubblica, ieri come oggi, 
con un messaggio positivo per 
migliorare sempre il nostro 
comportamento democratico. 
Voluta dai nostri padri 76 anni 
fa, abbiamo l’obbligo di conti-
nuarla per i nostri figli. È nostro 
il dovere di essere propositivi 
e di contribuire a migliorare la 
nostra comunità senza aspetta-
re che sia lo Stato a far qualcosa 
per ognuno di noi, ma chieden-
doci cosa possiamo fare noi per 
la nostra amata Nazione.

Franco Baldi

Alfredo’s at Bulletin Place 
16 Bulletin Place - Sydney CBD Sydney NSW 2000

Phone: (02) 9251 2929

email: alfredo@alfredo.com.au

Nell’occasione della Festa della Repubblica
Tanti Auguri Italia

Alpino Giuseppe Querin
Presidente
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Lo Stato italiano nasce, da un 
punto di vista istituzionale, con 
la legge del 17 marzo 1861 che 
attribuisce a Vittorio Emanue-
le II, "re di Sardegna", e ai suoi 
successori, il titolo di "re d’Ita-
lia". 

È la nascita giuridica di uno 
Stato italiano, anche se altri 
stati avevano già portato tale 
nome nel passato, dal regno 
longobardo per finire al regno 
napoleonico. 

La continuità tra il Regno di 
Sardegna e quello d’Italia è nor-
malmente sostenuta in base 
all’estensione dell’applicazione 
della sua legge fondamentale, 
lo Statuto albertino, concesso 
da Carlo Alberto di Savoia nel 
1848 a tutti i territori del regno 
d’Italia, progressivamente an-
nessi al regno sabaudo nel cor-
so delle guerre d’indipendenza. 
La conservazione dell’ordinale 
dinastico da parte di Vittorio 
Emanuele e l’estensione dello 
Statuto albertino ai territori 
annessi hanno portato gli sto-
rici a parlare di “piemontesiz-
zazione” dello stato italiano ad 
opera dei Savoia. 

Lo statuto albertino rima-
se in vigore, quindi, quasi 100 
anni, dal 4 marzo 1848 al 1 gen-
naio 1948, momento storico in 
cui entrò in vigore la costituzio-
ne repubblicana.

Lo Statuto albertino fu si-
mile  alle  altre  costituzioni 
rivoluzionarie vigenti nel 1848 
e rese l’Italia una monarchia 
costituzionale, con concessioni 
di poteri al popolo su base rap-
presentativa. 

Era una tipica costituzione 
“ottriata”, ossia concessa dal 
sovrano e, da un punto di vista 
giuridico, si caratterizzava per 
la sua natura “flessibile”, ossia 
derogabile ed integrabile in for-
za di atto legislativo ordinario. 

Poco tempo dopo la sua en-
trata in vigore, proprio a causa 
della sua flessibilità, fu possibi-
le portare l’Italia da una forma 
di monarchia costituzionale 
pura a quella di monarchia par-
lamentare,  sul  modello  tradi-
zionale di operare delle istitu-
zioni inglesi, benché il potere 
esecutivo fosse detenuto com-
pletamente dal re, sempre più 
spesso il Consiglio dei ministri 

rifiutò di restare in carica quan-
do  non  gradito  alla  camera 
elettiva. 

Il primo Parlamento dello 
Stato unitario, all’inizio del 
1861, si compose con un suf-
fragio elettorale ristretto al 3% 
della popolazione; nel 1882 il 
diritto di voto fu portato al 7% 
della popolazione, con riforme 
nel 1912 e 1918 il diritto fu este-
so fino a una forma di suffragio 
universale per la popolazione 
di genere maschile.

Anche a causa della mancan-
za di rigidità dello Statuto, col 
giungere del fascismo, lo Stato 
fu deviato verso un regime au-
toritario dove le forme di liber-
tà pubblica fin qui garantite 
furono stravolte: le opposizioni 
vennero bloccate o eliminate, la 
Camera dei deputati fu abolita 
e sostituita dalla "Camera dei 
fasci e delle corporazioni".

Il diritto di voto fu cancel-
lato; diritti, come quello di ri-
unione e di libertà di stampa, 
furono piegati in garanzia dello 
Stato fascista, mentre il parti-
to unico fascista non funzionò 
come strumento di partecipa-
zione, bensì come strumento di 
intruppamento della società ci-
vile e di mobilitazione politica 
pilotata dall’alto. 

I rapporti con la Chiesa cat-
tolica vennero invece sanati e 
rinsaldati tramite i Patti Late-
ranensi del 1929, che ristabi-
lirono ampie relazioni politi-
co-diplomatiche tra la Santa 
Sede e lo Stato italiano. 

Il 25 luglio 1943, Benito Mus-
solini già capo del partito fasci-
sta, perse il potere, il re Vittorio 
Emanuele III nominò il mare-
sciallo Pietro Badoglio per pre-
siedere un governo che ripri-
stinò, in parte, le libertà dello 
statuto. Iniziò così il cosiddetto 
"regime transitorio", di cinque 
anni, che terminò con l’entrata 
in vigore della nuova Costitu-
zione e le successive elezioni 
politiche dell’aprile 1948. 

Con il progredire e il deline-
arsi della situazione, con i par-
titi antifascisti che iniziavano 
ad entrare nel governo, non 
fu possibile al re di riproporre 
uno Statuto albertino eventual-
mente modificato e la stessa 

monarchia, giudicata compro-
messa con il precedente regi-
me, fu messa in discussione. 

La divergenza, in clima anco-
ra bellico, trovò una soluzione 
temporanea, una "tregua isti-
tuzionale", in cui si stabiliva: la 
necessità di trasferire i poteri 
del re al figlio, il quale doveva 
assumere la carica provviso-
ria di luogotenente del regno, 
mettendo da parte la questione 

Storia della Costituzione Italiana
istituzionale; quindi la convo-
cazione di un’Assemblea Co-
stituente incaricata di scrivere 
una nuova Carta Costituziona-
le, eletta a suffragio universale 
(giugno 1944). 

Fu poi esteso il diritto di voto 
alle donne (febbraio 1945) e, or-
mai raggiunto il silenzio delle 
armi, fu indetto il referendum 
per la scelta fra monarchia e re-
pubblica (marzo 1946).

L’Inno nazionale della Re-
pubblica Italiana è il Canto de-
gli Italiani, conosciuto anche 
come Fratelli d’Italia o l’Inno 
di Mameli. Scritto da Goffredo 
Mameli e musicato dal maestro 
Michele Novaro fu adottato in 
via provvisoria dal Consiglio 
dei ministri del 12 ottobre 1946, 
ma è diventato ufficialmente 
l’inno nazionale solo nel 2017, 
dopo 71 anni di provvisorietà.

A destra il testo completo del 
poema originale scritto da Gof-
fredo Mameli, tuttavia l’Inno 
italiano, così come eseguito in 
ogni occasione ufficiale, è com-
posto dalla prima strofa e dal 
coro, ripetuti due volte, e termi-
na con un “SI” deciso.

Goffredo Mameli, patriota e 
poeta italiano, nacque a Genova 
nel 1827 e morì a Roma nel 1849 
alla giovane età di 22 anni du-
rante i combattimenti per la di-
fesa della Repubblica Romana. 
Compose canti patriottici fra 
cui il sonetto A Carlo Alberto, le 
odi Ai fratelli Bandiera e Dante 
e l’Italia, le cantiche La battaglia 
di Marengo, La buona novel-
la e l’inno Canto degli Italiani.

Fratelli d’Italia,
L’Italia s’è desta;
Dell’elmo di Scipio
S’è cinta la testa.
Dov’è la Vittoria?
Le porga la chioma;
Ché schiava di Roma
Iddio la creò.
Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
L’Italia chiamò.
Noi siamo da secoli
Calpesti, derisi,
Perché non siam popolo,
Perché siam divisi.
Raccolgaci un’unica
Bandiera, una speme;
Di fonderci insieme
Già l’ora suonò.
Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
L’Italia chiamò.
Uniamoci, amiamoci;
L’unione e l’amore
Rivelano ai popoli
Le vie del Signore.
Giuriamo far libero
Il suolo natio:
Uniti, per Dio,
Chi vincer ci può?
Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
L’Italia chiamò.
Dall’Alpe a Sicilia,
Dovunque è Legnano;
Ogn’uom di Ferruccio
Ha il core e la mano;
I bimbi d’Italia
Si chiaman Balilla;
Il suon d’ogni squilla
I Vespri suonò.
Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
L’Italia chiamò.
Son giunchi che piegano
Le spade vendute;
Già l’Aquila d’Austria
Le penne ha perdute.
Il sangue d’Italia
E il sangue Polacco
Bevé col Cosacco,
Ma il cor le bruciò.
Stringiamci a coorte!
Siam pronti alla morte;
L’Italia chiamò.

L’inno nazionale:

Fratelli d’Italia

Maestro Michele Novaro

Goffredo Mameli

Augura  
a tutti i connazionali

Buona 
Festa della Repubblica 2 giugno 2022

76o

A nniversa rio
della

Repubblica Italiana
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Nicola Carè
Camera dei Deputati 

Il 2 giugno 1946 l’Italia na-
sceva Repubblica, avverando, 
dopo una lunga guerra, il sogno 
di chi vi aveva sacrificato anche 
la vita. 

Dopo 76 anni siamo cambia-
ti, ma crediamo nello stesso 
progetto di pace e solidarietà, 
onorando quella antica pro-
messa. 

I singoli, le comunità, le as-
sociazioni regionali, gli italiani 
nel mondo, festeggiano la Re-
pubblica, il tricolore, l’essere 
Italiani.

Un 2 giugno diverso, perché 
nel pieno di un’emergenza sen-
za precedenti, ancora più dura 
per chi è lontano dalla famiglia 
e dagli affetti più cari.

Franco Papandrea
Consigliere CGIE per l’Australia 
e la Nuova Zelanda

Per gli italiani in Australia, 
oltre ad essere la ricorrenza del-
la proclamazione della Repub-
blica, il 2 giugno è anche l’occa-
sione per celebrarec on orgoglio 
le nostre origini e i nostri valori 
sociali e culturali italiani. 

In questo momento partico-
larmente difficile per l’Italia e 
non adatto a clamorosi festeg-
giamenti, l’occasione è propi-
zia per manifestare la nostra 
stretta vicinanza e solidarietà 
ai connazionali in Italia, ad-
dolorati dalla perdita di cari o 
diversamente disagiati dall’at-
tuale crisi.  Auguro a tutti buo-
na festa della Repubblica.



La foto vede protagonista una 
splendida e, al tempo,  un'anoni-
ma donna, il cui sorriso rappre-
senta il simbolo della gioventù e 
della speranza. 

La foto fu pubblicata per la 
prima volta il 15 giugno del 1946 
sulla copertina del settimanale 
Tempo, fondato nel 1939 da Al-
berto Mondadori sull’esempio 
dell’americano Life. 

Per realizzare quel fotogram-
ma il fotografo Federico Patella-
ni aveva fatto scattare 41 volte la 
sua Leica. La fotografia fu scatta-
ta sulla terrazza del quotidiano 
Avanti!

Solo nel 2016 si è scoperta l’i-
dentità della protagonista della 
fotografia: si chiama Anna Iberti, 
ai tempi la futura moglie di Fran-
co Nasi, uno dei giornalisti de Il 
Giorno. 

A confermare la notizia le fi-
glie, orgogliose degli scatti che 
hanno gelosamente custodito 
in questi anni. Nel 1946 Anna, 
scomparsa nel 1997, non era an-
cora sposata. 

Aveva fatto le scuole magistra-
li ed in quel periodo stava colla-
borando con il quotidiano socia-
lista Avanti! 

Tre anni dopo si sposò con il 
giornalista Franco Nasi, il quale 

patroni di
Roccella Jonica
(Reggio Calabria)

Il comitato si unisce a tutti gli italiani
nelle celebrazioni del

76mo AnnIversArIo 
dellA repubblIcA ItAlIAnA

Maria SS delle Grazie
associata con

San Vittorio Martire

P.O. BOX 508, mOOreBank  

collaborò anche per il Corriere 
della Sera. 

In seguito al matrimonio, 
Anna preferì lasciare il lavoro e 
dedicarsi alla famiglia. Non si 
sa perché sia stata proprio Anna 
Iberti a posare in quella foto. I 
figli di Federico Patellani hanno 
escluso che vi fosse una parti-

colare frequentazione tra le due 
famiglie.  

Quello che è certo è che il 
sorriso di Anna Iberti in quella 
fotografia simboleggiava la spe-
ranza di un Paese che finalmente 
guardava avanti dopo gli anni del 
fascismo e della seconda guerra 
mondiale.

Buona Festa 
della Repubblica

Il 5 maggio 1948 l'Italia repub-
blicana ha il suo emblema, al 
termine di un percorso creativo 
durato ventiquattro mesi, due 
pubblici concorsi e un totale di 
800 bozzetti, presentati da circa 
500 cittadini, fra artisti e dilet-
tanti. 

La vicenda ha inizio nell'otto-
bre del 1946, quando il Governo 
di De Gasperi istituì una appo-
sita Commissione, presieduta da 
Ivanoe Bonomi, la quale percepì 
il futuro stemma come il frutto di 
un impegno corale, il più ampio 
possibile. 

Per questo, si decise di bandi-
re un concorso nazionale aperto 
a tutti, basato su poche tracce: 
esclusione rigorosa dei simboli 
di partito, inserimento della stel-
la d'Italia, "ispirazione dal senso 
della terra e dei comuni". 

Ai primi cinque classificati 
sarebbe andato un premio di 
10.000 lire.

La lettura dell'emblema
L'emblema della Repubblica 

Italiana è caratterizzato da tre 
elementi: la stella, la ruota den-
tata, i rami di ulivo e di quercia.

Il ramo di ulivo simboleggia la 
volontà di pace della nazione, sia 
nel senso della concordia interna 
che della fratellanza internazio-
nale.

Il ramo di quercia che chiude 
a destra l'emblema, incarna la 
forza e la dignità del popolo ita-
liano. Entrambi, poi, sono espres-
sione delle specie più tipiche del 
nostro patrimonio arboreo.

La ruota dentata d'acciaio, 
simbolo dell'attività lavorativa, 
traduce il primo articolo della 
Carta Costituzionale: "L'Italia 
è una Repubblica democratica 
fondata sul lavoro".

La stella è uno degli oggetti 
più antichi del nostro patrimo-
nio iconografico ed è sempre 
stata associata alla personifica-
zione dell'Italia, sul cui capo essa 
splende raggiante. 

Il primo concorso
Al concorso rispondono 341 

candidati, con 637 disegni in 
bianco e nero. I cinque vincito-
ri vengono invitati a preparare 
nuovi bozzetti, questa volta con 
un tema ben preciso, imposto 
dalla Commissione: "una cinta 
turrita che abbia forma di coro-
na", circondata da una ghirlanda 
di fronde della flora italiana. 

In basso, la rappresentazione 
del mare, in alto, la stella d'Italia 
d'oro; infine, le parole UNITÀ e 
LIBERTÀ.

La scelta cadde sul bozzetto 
di Paolo Paschetto, al quale an-
darono ulteriori 50.000 lire e 
l'incarico di preparare il disegno 
definitivo, che la Commissione 
trasmise al Governo per l'appro-
vazione, esponendolo insieme 
con gli altri finalisti in una mo-
stra in Via Margutta. È il febbraio 
1947: l'emblema sembrava cosa 
fatta, ma il traguardo era ancora 
lontano.

Il secondo concorso
L'emblema, però, non piacque 

e qualcuno lo definì, addirittura, 
"tinozza". Fu perciò nominata 
una nuova Commissione che 
bandì, attraverso la radio, un se-
condo concorso, di cui, purtrop-
po, non rimane alcuna traccia 
negli archivi. 

L'esame di alcune lettere, però, 
farebbe pensare che l'orienta-
mento fosse quello di privilegia-
re un simbolo legato all'idea del 
lavoro. 

Anche questa volta, risultò 
vincitore Paolo Paschetto, il cui 
elaborato fu sottoposto a ulterio-
ri ritocchi da parte dei membri 
della Commissione. 

Finalmente, la proposta ap-
prodò all'Assemblea Costituente 
dove, con non pochi contrasti, 
fu approvata nella seduta del 31 
gennaio 1948. 

Ultimati altri adempimenti 
e stabiliti i colori definitivi, si 
arriva al 5 maggio: il Presidente 
della Repubblica Enrico De Ni-
cola firma il decreto legislativo n. 
535, che consegna all'Italia il suo 
simbolo.

L'autore dell'emblema
Paolo Paschetto, di famiglia 

valdese, nacque il 12 febbraio 
1885 a Torre Pellice, in provincia 
di Torino, dove è morto il 9 marzo 
1963. 

Professore di ornato all'Istitu-
to di Belle Arti di Roma dal 1914 
al 1948, fu artista polivalente, 
passando dalla xilografia alla 
grafica, dall'olio all'affresco, dalla 
pittura religiosa al paesaggio.

Fu autore, tra l'altro, di nu-
merosi francobolli, compresa "la 
rondine" della prima emissione 
italiana di posta aerea.

Un simbolo per la Repubblica
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La foto simbolo della Repubblica Italiana
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Il Papa aveva espresso più 
volte il suo desiderio di andare 
in Canada dove la Chiesa è im-
pegnata in un importante pro-
cesso di riconciliazione con gli 
indigeni. Il direttore della Sala 
Stampa vaticana, Matteo Bruni, 
ha annunciato che Francesco 
sarà nel Paese dal 24 al 30 luglio, 
“accogliendo l’invito delle auto-
rità civili, ecclesiastiche e delle 
comunità indigene”.

Si tratta del 38.mo viaggio apo-
stolico del Papa che toccherà le 
città di Edmonton, Québec ed 
Iqaluit. Nell’udienza del primo 
aprile con le delegazioni dei po-
poli indigeni del Canada, incon-
trati prima singolarmente, Fran-
cesco aveva indicato un periodo 
di massima, ricordando la devo-
zione “nei confronti di sant’An-
na, la nonna di Gesù, quest’anno 
- aveva detto - io vorrei essere con 
voi, in quei giorni”. La memoria 
di Sant’Anna cade proprio il 26 
luglio.

Papa Francesco 
in Canada dal 24 al 30 luglio

I vescovi del Canada hanno 
accolto con gioia l’annuncio del-
le date del viaggio del Papa, “una 
visita storica - scrivono in un co-
municato - incentrata sulla gua-
rigione e la riconciliazione” con i 
popoli indigeni.  

Sarà la quarta visita di un Papa 
in Canada, l’ultima risale al viag-
gio di Giovanni Paolo II nel 2002. 

“Siamo immensamente gra-
ti al Santo Padre - afferma l'ar-
civescovo Raymond Poisson, 
presidente della Conferenza 
canadese dei vescovi - per aver 
accettato il nostro invito a con-
tinuare il cammino” intrapreso. 
“Papa Francesco - prosegue - avrà 
l'opportunità di visitare i popoli 
indigeni nella loro terra d'origi-
ne” esaudendo il loro desiderio di 
ospitarlo come promesso quan-
do li ha incontrati di recente a 
Roma. “Preghiamo per la salute 
del Santo Padre mentre iniziamo 
l'intensa programmazione della 
visita”.

di Lodovico Buonarroti Simoni 
Tra tutti i capolavori della 

Cappella Sistina, uno dei più fa-
mosi è senz’altro la “Creazione 
di Adamo” di Michelangelo.

Il particolare delle mani, la 
scena centrale, con il soffio di 
vita con cui Dio crea l’uomo, è 
stato replicato spesso in opere 
d’arte. Due curiosità che proba-
bilmente non conoscete. 

Durante un restauro recente, 
ci si è resi conto del fatto che in 
passato si era prodotta una cre-
pa nel punto di “contatto”.

Questo aveva fatto sì che un 
pezzo dell’opera si staccasse, 
provocando la perdita di tre fa-
langi delle dita di Adamo. 

Il distacco si è verificato 
quando Michelangelo era già 
morto, per cui è stato necessario 
ricorrere a un altro artista per la 
ricostruzione.

Una piccolissima parte del di-
pinto, quindi, è opera di Dome-
nico Carnevali, pittore italiano 
del XVI secolo che ha ricevuto 
l’importante incarico di restau-
rare varie parti della Cappella 
Sistina.

Un’altra curiosità dal grande 
significato teologico ce la rac-
conta il sacerdote, artista e te-
ologo gesuita Marko Ivan Rup-
nik, famoso per i mosaici della 
cappella Redemptoris Mater del 

Vaticano, della basilica dedica-
ta a Padre Pio a San Giovanni 
Rotondo, dei santuari di Fati-
ma e Lourdes e della cattedrale 
dell’Almudena, tra le sue tante 
opere.

Così ha commentato all’11° 
Incontro Nazionale di Architet-
tura e Arte Sacra in Brasile:

“Quando, nel 1512, Miche-
langelo completò finalmente 
l’affresco sul soffitto della Cap-
pella Sistina, considerata una 
delle opere più famose della 
storia dell’arte, i cardinali re-
sponsabili della cura delle ope-
re rimasero per ore a guardare e 
ammirare il magnifico affresco.

Dopo l’analisi si riunirono 
con il maestro, Michelangelo, e 
senza vergogna spararono: ‘Ri-
fallo!’ 

Lo scontento, ovviamente, 
non era rivolto a tutto il lavoro, 

ma a un dettaglio apparente-
mente senza importanza. 

Michelangelo aveva disegna-
to il pannello della creazione 
dell’uomo con le dita di Dio e di 
Adamo che si toccavano. 

I cardinali chiesero che non si 
toccassero, ma che le dita di en-
trambi fossero separati, e anzi, 
che il dito di Dio fosse sempre 
teso al massimo, ma che quello 
di Adamo si contraesse nell’ulti-
ma falange. 

Un dettaglio semplice, ma 
con un significato sorprenden-
te: Dio è lì, ma la decisione di 
cercarlo dipende dall’uomo. 

Se vuole stenderà il dito, lo 
toccherà, ma se non vuole può 
passare tutta la vita senza cer-
carlo. 

L’ultima falange del dito con-
tratto di Adamo rappresenta 
così il libero arbitrio”.

La Creazione di Adamo

by Vannino di Corma
Does NSW have a Liberal Gov-

ernment under the leadership of 
a Catholic Premier? 

Obviously not! Standing Order 
34 of the NSW Legislative Coun-
cil reads: ‘The House will not 
meet unless a Minister is present 
in the House.’

According to ABC it was ‘the 
government’ which requested 
‘for the house to sit past its man-
date 12am shutdown’, despite 
minor parties objecting to this 
proposal, therefore allowing the 
bill to pass. 

In essence, the delivery of this 
shameful piece of law bears as its 
mother a self-declared conserv-
ative government, headed by a 
‘supposedly’ Catholic Premier.

Dominic Perrottet, a weak po-
litical leader, was unable to make 

Opus Dei Premier 
sends in ‘minister’ to pass Kill Bill

a captain’s call and block the 
most far-reaching legislation on 
euthansia in the whole of Aus-
tralia. The Premier could have 
used standing order 34 to pre-
vent a debate and bring the up-
per house to postpone the bill by 
not sending one of its ministers 
in the chamber. 

Archbishop Anthony Fish-
er described the passing of the 
Voluntary Assisted Dying Bill 
2021 as “truly a dark day for New 
South Wales”. 

The news dying laws will be-
come operational across the 
state in 18 months after the Act 
commences, leading to voluntary 
and doctor-assisted suicides in 
healthcare and aged care facili-
ties.

As even the most ‘common 
sense’ amendments were turned 

down, NSW’s euthanasia legisla-
tilon now forces aged care facil-
ities run by Catholic and other 
organisations opposing eutha-
nasia to allow killing practices to 
take place in their facilities. 

“If a civilisation is to be judged 
by how it treats its weakest 
members, the NSW parliament 
has failed miserably, and has set 
a dark and dangerous path for all 
posterity, determining a new and 
disturbing definition of what it 
means to be human,” Archbish-
op Fisher added.

The mastermind behind this 
awful piece of law is an inde-
pendent MP, Alex Greenwich 
who holds the balance of power 
in the NSW lower house for what 
could be properly termed a failed 
Liberal-National government on 
‘therapeutic obstinacy’.

Months ago, NSW Treasurer 
Matt Kean announced his sup-
port for voluntary assisted dy-
ing despite his ‘strong Catholic 
faith’. He told the Parliament 
that he was grateful to Premier 
Dominic Perrottet for “his lead-
ership in allowing this legisla-
tion to be considered, knowing 
he genuinely and passionately 
opposes it”.

Sadly, while in the United 
States Nancy Pelosi is being de-
nied access to Holy Communion 
for her support of abortion, noth-
ing is being done to make a point 
of ‘catholic’ politicians who defy 
on a daily basis their own beliefs 
and those of many who have 
elected them.

Il Papa ha convocato un con-
cistoro per la canonizzazione del 
beato fondatore dei Missionari 
e delle Missionarie di san Carlo, 
con la dispensa dal secondo mi-
racolo.

Un’onda di consensi per por-
tare al grado più alto degli alta-
ri il vescovo considerato già, in 
cuore ovunque nel mondo, come 
il patrono dei migranti. È quanto 
accaduto dietro la decisione di 
Francesco di convocare un con-
cistoro per la canonizzazione di 
Giovanni Battista Scalabrini, il 
vescovo di Piacenza che sul fini-
re dell’Ottocento fondò le Con-
gregazioni dei Missionari e del-
le Missionarie di San Carlo con 

la specifica missione di servire 
i migranti. Non si tratta di una 
canonizzazione equipollente in 
quanto ci sarà una cerimonia 
formale, ma con la dispensa dalla 
prassi del riconoscimento del se-
condo miracolo, come avvenuto 
per Papa Giovanni XXIII. 

La scelta emerge dall’udienza 
concessa oggi dal Papa al car-
dinale Semeraro, prefetto delle 
Cause dei Santi, approvati i voti 
favorevoli della sessione ordina-
ria dei cardinali e vescovi mem-
bri del Dicastero. Quando Gio-
vanni Scalabrini muore, il primo 
giugno 1905, solennità dell’A-
scensione, la sua testimonianza 
è già indelebile. 

Giovanni Battista Scalabrini l’apostolo 
dei migranti sarà proclamato santo
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a scuola

di Lucia Ventura
Qualche settimana fa, è uscito 

su Amazon.com.au un interes-
sante libro per bambini che si 
intitola “Gli Animali dello Zoo”, 
scritto e impaginato da una no-
stra concittadina italo-australia-
na di nome Serena Maluccio.

Entusiasmati per la bella ini-
ziativa, abbiamo raggiunto Sere-
na e le abbiamo chiesto come è 
nata l’idea di questo libro bilin-
gue per asilo e prescolare.

"Questo libro - ci confida Se-
rena - nasce per incoraggiare 
l’apprendimento della lingua 
italiana delle mie due figlie che 
essendo nate in Australia ed 
avendo intorno molte più per-
sone che parlano inglese, hanno 
adottato la lingua anglosassone 
con più semplicità. Quando in 
casa si parla soprattutto inglese, 
imparare l’italiano diventa molto 
più difficile".

- Dove hai imparato a pubbli-
care un libro per conto di Ama-
zon? Hai seguito un corso?

"Per rendere possibile il mio 
sogno di pubblicare un libro per 
bambini ho seguito il corso onli-
ne di Adrian J. Kwan “ How to 
Self Publish on Amazon”, ovvia-
mente avendo il prodotto “Rea-
dy to publish” in quarto. Adrian 
insegna soltanto come utilizzare 
il sito Kindle Direct Publishing e 
non l’impaginazione. Pubblica-
re è stato facilissimo seguendo 
i consigli e le direttive di questo 
insegnante, di cui ne consiglio il 
corso disponibile su Skillshare.
com".

- Quindi tu hai già un back-
ground grafico?

"Si, io sono stata avvantaggiata 
perché gioco in casa, sono grafica 
pubblicitaria per professione, di-
plomata alla prestigiosa Roberto 
Rossellini CineTv di Roma nel 
lontano 2008, ho poi continuato 

gli studi in Australia alla Enmore 
Tafe of Design di Sydney".

- Quindi tu sei avvantaggiata 
perché avendo due bambine puoi 
sperimentare l’efficacia nell’ap-
prendimento; come va con il loro 
livello di italiano, dopo la quoti-
diana lettura del libro?

"Leggere costantemente incre-
menta il vocabolario dei bambi-
ni, favorendone l’apprendimento 
della sintassi e delle parole nuo-
ve. La mia primogenita Mikayla, 
ad esempio, ha iniziato a for-
mulare semplici domande in 
italiano come “mamma mi dai 
l’acqua?” 

Dopo la costante lettura ad 
alta voce di libri italiani per bam-
bini, come questo che ho avuto 
il piacere di pubblicare recente-
mente.

Il progetto del libro “Gli ani-
mali dello zoo” è nato grazie alle 
letture che la scuola di Mikayla 
assegna agli alunni ogni setti-
mana, ovviamente in inglese, per 

migliorare il loro livello di ap-
prendimento della lingua. Leg-
gendo questi libri ogni sera ho 
riscontrato un grande migliora-
mento non solo in lei, ma anche 
per sua sorella Stephanie, che 
frequenta ancora l’asilo".

- Ci sono altro progetti futuri 
che ti farebbe piacere condivide-
re con noi?

"Certamente! Ovviamente sia-
mo solo agli inizi, anche se sto già 
lavorando al mio prossimo libro 
per bambini che avrà come tema 
la gratitudine e l’essere coscienti 
della grande abbondanza che ci 
circonda. I grandi cambiamenti 
avvengono sempre partendo dai 
più piccoli. Questa collana di li-
bri bilingue si propone di inspi-
rare più famiglie, non soltanto 
italiane, alla conoscenza della 
meravigliosa lingua italiana".

Il libro, molto ben fatto e con 
vividi colori per incuriosire mag-
giormente i bambini, è possibi-
le acquistarlo direttamente su 
Amazon digitando il titolo “Gli 
Animali dello zoo”, oppure con-
tattando la Redazione di Allora!

Un nuovo libro di Serena Maluccio
per insegnare l'italiano ai bambini

In 2019, a soon-to-be leader of 
the Australian Labor Party was 
asked by a 2GB journalist calling 
his electoral office to confirm 
how to pronounce his last name: 
Albanese.

Part of the reason for the con-
fusion is that Mr Albanese has 
changed how he says his sur-
name throughout the course of 
his own life. In his early parlia-
mentary career, Anthony clear-
ly pronounced his surname as 
though it rhymes with the word 
"ease".  (In  the  International 
Phonetic Alphabet used by lin-
guists, it might look something 
like /aelbniz/).

In Italian, however, the last 
name of Australia’s new Prime 
Minister is properly pronounced 
‘Al-bah-neh-seh’, with the prob-
lematic ‘e’ not as ‘y’ but as ‘eh’, 
like ‘echo’, not ‘ease’.

Albanese’s biographer, Karen 
Middleton, was also confronted 
with a pronunciation dilemma, 
noting that “in response to que-
ries, here is what I wrote in the 
biography of @AlboMP re the 
pronunciation of his surname. In 
short, he answers to several vari-
ations  &  still  uses  at  least  2  of 
them himself.”

Members of the public, even 
a few linguists among the Ital-
ian-Australian community, have 
not stopped complaining that 
Anthony Albanese is wrong 
about the pronunciation of his 
own surname. "Penny Wong and 
Tanya Plibersek say Albaneez," 
writes one to the ABC Language 
inbox, "it's either Albaneez or Al-
banayzee. NOT Albaneezee."

The member for Grayndler and 
now Prime Minister often sug-
gests to interviewers that people 
cut the name in half and go with 
the hypocoristic form: Albo. But, 
do you know what “Albo” means 
in Italian? 

Please say: Al-bah-neh-seh!
An “albo” is essentially a “pub-

lic register.” In ancient Rome, it 
was in the form of a plastered 
wooden board, which the Ro-
mans used for the publication of 
official documents, and also for 
other news that were to be made 
public: when the announcement 
was no longer needed, it was de-
leted with a new layer of plaster. 

Albanese, is a surname wide-
spread mainly in southern It-
aly. According to a statistical 
survey carried out in 2000 by 
Seat Pagine Gialle, the Albanese 
surname with 6,271 occurrences 
was among the top 200 most fre-
quent Italian surnames (192nd 
place).

It derives from the term "Alba-
nian", that is "originally from Al-
bania", but it can also derive from 
Italian localities that have as to-
ponym "Albano," from the Latin 
albus ("white"), plus the Latin 
suffix-ensis, which indicates 
belonging, with the meaning of 
"native or inhabitant of Albano".

A number of Italian locali-
ties have the toponym "Albano", 
such as Albano di Lucania in 
the province of Potenza, Albano 
Sant'Alessandro in the province 
of Bergamo, Albano Vercellese in 
the province of Vercelli and Al-
bano Laziale in the province of 
Rome.

Some even argue that the sur-
name Albanese was born as a 
nickname given to people of Al-
banian origin, or because they 
came directly from Albania or 
because they originated from the 
Albanian colonies of southern It-
aly. The surname spread during 
the period of the maritime re-
publics, when, especially in Ven-
ice, soldiers were enlisted among 
the Albanians. 

Whatever the origin, don’t for-
get to pronounce Albo’s surname 
correctly: Al-bah-neh-seh!

Sam Volpe
Mobile: 0417 202 180

e-mail: samvolpe49@hotmail.com

 

342 Parramatta Road (Cnr Cannon Street) STANMORE
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Ambasciatori di lingua

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di arti-
coli e di periodiche attività didat-
tiche. La rubrica “Ambasciatori di 
Lingua” si rinnova per fornire ai 
lettori delle nozioni semplici, ve-

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 21
loci e pratiche di base per impara-
re la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo volen-
tieri in queste pagine, con la spe-
ranza che al termine dell’anno la 

comunità abbia appreso qualcosa 
in più sulla Bella Lingua e quanti 
sono ancora indecisi, si possano 
impegnare per conoscere più a 
fondo l’Italiano. La rubrica è re-
alizzata in collaborazione con la 
Marco Polo - The Italian School 
of Sydney.



18 Allora!Mercoledì 25 Maggio 2022 la pagina di Marco Zacchera

Specsavers Optometrists Casula
Shop 6, Casula Mall
Cnr of Inghham Drive 
& Kurrajong Road
Casula NSW 2170

Telephone: 02 9822 7239
Fax: 02 9822 7236
www.specsavers.com.au/casula

Optometrist

Russ Moodley
Dispensing Partner

Raramente mi è capitato di 
assistere ad una strumentaliz-
zazione come quella sollevata 
contro gli Alpini da alcune asso-
ciazioni femministe che si sono 
sentite “violentate” in occasione 
della recente adunata nazionale 
a Rimini.

“Mi hanno detto di avere un 
bel paio di gambe, faccele vede-
re” cinguettava davanti alle tele-
camere - in massa convenute ad 
intervistarla - una signorina ven-
tinovenne (l’unica testimonian-
za che sono riuscito ad ascolta-
re) aggiungendo “E’ stato molto 
limitante e brutto perché io per 

non arrivare a sentirmi molesta-
ta verbalmente mi sono chiusa in 
casa.”  

Da un apprezzamento pesan-
te e sicuramente inopportuno, 
ai dichiarati “centinaia di casi” 
che poi però - alla prova dei fat-
ti - sono ritornati praticamente 
al nulla, ma denigrando intanto 
centinaia di migliaia di persone.  

Da ex artigliere da montagna 
- che con piacere ed orgoglio por-
ta appena può il proprio vecchio 
cappello da alpino con la penna 
che mi sono cucito il secondo 
giorno di naja in caserma a Pon-
tebba - chiedo ovviamente scusa 

a chi è stata offesa, ma certe de-
nunce dei collettivi femministi 
avrebbero avuto più senso se gli/
le/? (? Sta per x, ovvero status in-
certo) si fossero viste/i almeno 
qualche volta (anche una vol-
ta sola!) a dare una mano nelle 
mille occasioni in cui gli alpini 
hanno per esempio lavorato duro 
magari anche per loro rischiando 
la pelle ed impegnandosi senza 
risparmio durante le alluvioni, i 
terremoti, gli incendi boschivi, le 
frane che spesso devastano il no-
stro paese. 

Questo non per “machismo” 
stupido, ma perché "gli/le/?"  
avrebbero capito meglio la situa-
zione e il lessico di chi sarà ma-
gari maleducato ma è comunque 
generoso, pratico e soprattutto 
concreto quando c’è da dare una 
mano e ha quindi piacere a ritro-
varsi rumorosamente una volta 
all’anno per stare un po' insieme.

Ai colleghi giornalisti che han-
no montato il caso ricordo (visto 
che lo dimenticano sempre) che 
cosa piuttosto succede in mille 
concertoni serali in giro per la 
penisola, oppure durante i “Rave 
party” tollerati per giorni e gior-
ni dove accade di tutto (e gira di 
tutto, a cominciare dalla droga 
liberamente declinata) nella be-

ata indifferenza della Ministro 
dell’Interno e dei capi della Po-
lizia. Oppure in quelle feste in 
piazza dove certi atteggiamenti 
di violenza (ma quella vera!) sono 
all’ordine del giorno. 

Le stesse associazioni femmi-
niste e di gender non mi pare ab-
biano mai sollevato in questi casi 
grandi e pubblici clamori. 

Media pronti a sputare vele-
no contro gli Alpini, ma che per 
esempio hanno dimenticato 
di raccontare per giorni interi 
quanto era successo ancora lo 
scorso Capodanno quando - in 
piazza del duomo a Milano - un 
branco di nordafricani ha usato 
violenza fisica a tante ragazze 
indifese. Notizia censurata per 
giorni dalla stampa “per bene” 
nonostante le continue denunce 
de “Il Giornale” perché l’atteggia-
mento dei magrebini non doveva 
incrinare la candida e pacifica 
immagine del sindaco di Milano 
(organizzatore dell’evento “mul-
tietnico”), o turbare le  coscienze 
innocenti degli italiani creando 
magari poi “tensione”, “reazioni” 
e “difficoltà all’integrazione” nei 
confronti dei violentatori alcuni 
dei quali – si è poi sottolineato – 
“erano però immigrati di secon-
da generazione” quasi con questo 
a minimizzare la portata dei loro 
atteggiamenti. 

Ecco i due pesi e le due misure, 
autolesioniste e cretine, proprie 
di un popolo rincoglionito dal-
le chiacchiere e dalla demago-
gia, infarcito quotidianamente 
di scemenze con tutte le decli-
nazioni sessiste possibili salvo 
quelle normali, un popolo che 
non ha più nemmeno una pro-
pria coscienza e un minimo di 

capacità a dimensionare i fatti e 
le situazioni inserendole nel loro 
contesto.

Ha fatto benissimo il sindaco 
di Trieste a “mandare in mona” in 
diretta (turatevi le orecchie, prodi 
benpensanti!) tutti i commenta-
tori da strapazzo o le isteriche re-
azioni di quelle attiviste che alla 
fine, dimenticate l’annunciata 
pioggia di denunce in questura, 
hanno precisato che a Rimini “Si 
è trattato di “fischi, cat-calling, 
minacce e vere e proprie mole-
stie che hanno colpito diverse 
persone colpevoli solo di voler 
vivere la propria città. Molestie 
mascherate da goliardia e tradi-
zione che in realtà sono figlie di 
una cultura patriarcale che vuo-
le donne, persone trans e gender 
non conforming assoggettate al 
potere e alla paura, al ricatto e 
alle minacce in caso di rifiuto”. 

Ecco, ci mancavano proprio 
anche i “gender non conforming”!  
Rispetto per tutti ma per me sia-
mo diventati invece un popolo 
ricattato proprio da una infima 
minoranza sessualmente “parti-
colare” che - grazie ad un mondo 
politico succube - vuole inculca-
re a livello nazionale ed europeo 
questo disastro di assurdità già 
dall’infanzia e nelle scuole. Una 
demolizione progressiva della 
normalità, la voluta frantuma-
zione di ogni riferimento storico 
e culturale che proprio negli Al-
pini hanno una visibilità concre-
ta e che quindi vanno denigrati. 

Insisto: siamo all’assurdo e 
meno male quindi che ci siamo 
ancora noi, modesti “normali”. 
Insisto: W gli Alpini (e gli Arti-
glieri da montagna, soprattut-
to!!).  

Siamo da tempo al surreale nei 
rapporti tra i poteri dello Stato 
fissati dalla Costituzione, è così 
lunedì scorso – mi è sembrato nel 
disinteresse generale - le associa-
zioni di categoria (meglio, di cor-
porazione) dei magistrati italiani 
hanno dichiarato uno sciopero 
contro il governo Draghi e il Par-
lamento per aver varato (per ora 
solo alla Camera) la mini-riforma 
Cartabia e - in particolare – con-
tro la proposta di mini-divisione 
fra le carriere.  

Premesso che più della metà 
delle toghe non hanno sciopera-
to - sconfessando quindi aper-
tamente l’ANM già moralmente 
distrutta dal caso Palamara e 
dintorni - siamo davvero all’as-
surdo con la magistratura che osa 
scioperare contro il parlamento e 

W  ALPINI

il governo: un oltraggio costitu-
zionale.

Anche per questo si deve anda-
re a votare ai referendum del 12 
giugno nonostante il colpevole e 
ignobile silenzio dei media: gli 
italiani sono stufi che i magistrati 
siano esempio di “casta” chiusa e 
non riformabile. 

Incombe su questa diatriba 
così esasperata, il solito silenzio 
del “prode” Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella che – 
ricordiamocelo – è anche formal-
mente il capo della magistratura 
italiana.

Un silenzio colpevole, incom-
prensibile, inconcepibile di una 
persona che è stata santificata dai 
media, ma che non sta svolgendo 
il suo doveroso ruolo di difensore 
“super partes” delle Istituzioni.

IL FLOP DELLE TOGHE
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by Alberto Macchione
‘Pipino il Breve’, a musical by 

Tony Cucchiara, was performed 
by Bottega d'Arte Teatrale in The 
Italian Forum Cultural Centre, in 
The Italian Forum, Leichardt, in 
Sydney. 

Three performances spanned 
over the weekend of the 21st and 
22nd May starring the amaz-
ing talents of Emilio Lomonaco, 
Sarah Arnold, Pippo Murgida, 
Michael Gioiello and Veronica 
Leoni. 

The production, directed by 
Santo Crisafulli, who also por-
trays the title character, brings to 
life ‘an exciting journey through 
history, myth and folklore, fo-
cusing once again on the strong 
identity roots of Italian culture 
and traditions .’

Crisafulli spent many months 
developing and rehearsing the 
play, with an amazingly dedi-
cated and talented production 
team, designing and producing 
authentic  props, costumes, and 
outstanding musical perfor-
mances. It must be noted that 
musician Luca Warburton pains-
takingly interpreted  the musical 
compositions which were not 

notated by the playwright and 
composer, who sadly, passed 
away in 2018.

The play was developed and 
rehearsed at San Antonio da Pa-
dova Village in Ryde before final 
dress rehearsals took place in  
The Italian Forum Cultural Cen-
tre, in Little Italy, where it would 
eventually be performed.  

Members of the production 
team promised a “fun” and “ en-
joyable play”. A humble under-
statement for a unique, colourful 

and exhilarating masterpiece of 
theatrical art. The play’s unique-
ness stems from the composition 
of folk music, tarantellas and op-
era all packaged together into 
a brilliant, colourful and enter-
taining universe. 

The production’s greatest tri-
umph however is the personifi-
cation of live actors performing 
as puppets in the tradition of 
‘Opera dei Pupi’ (Sicilian Mari-
onettes). While stirring operatic 
performances and big produc-

‘Pipino il Breve’ A Musical Masterpiece of Cultural Preservation!

tion numbers are fed directly 
into your soul, it is the micro mo-
ments, of action and reaction, 
that the supporting cast, por-
traying Pepino’s retinues, dam-
sels and courtiers, that provide a 
constant kaleidoscope of  colour, 
texture and sound. 

Bottega d'Arte Teatrale, has 
been active for a quite few years, 
having registered as an organisa-
tion in 2012. 

The collective is a theatre 
workshop which they describe as 

‘designed to promote culture and 
ethnuse Italian speakers both 
young and old to preserve the art 
of the language.

This production, sponsored 
by CO.AS.IT. and community 
patrons such as ITASPORT (Er-
nesto Meduri), Opening Doors 
Hardware, Alfredo’s Cocktail Bar,  
and the Father Atanasio Gonelli 
Charitable Fund (Felice Montro-
ne) certainly was not short on 
entertainment. 

The story, adapted from the 
life of historical figure Pepin the 
Short, follows a King who has no 
heir and seeks a noble bride to 
become his Queen. 

Laced with love, passion, be-
trayal and combat, the play lays 
the Sicilian heart bare. 

It is all sewn together with 
tremendous humour and a flam-
boyance that is so authentically 
Siclian. 

This interpretation is an im-
portant production for cultural 
preservation that reflects Italian 
culture in a way that is rarely ex-
perienced in this far away land.

The experience is destined to 
remain with audiences long after 
the final curtain is drawn. 

by Alberto Macchione
Little Tornadoes opened at 

Cremorne’s Hayden Orpheum 
Picture Palace in front of an audi-
ence of celebrity A-Listers, indus-
try royalty and an appreciative 
gathering of local viewers. The 
screening, which included an 
introduction and Question and 
Answer panel featuring mem-
bers of the cast and crew, played 
in front of a supportive house, in-
cluding movie stars Simon Baker 
from ‘The Mentalist’ and Richard 
Roxburgh from ‘Baz Luhrmann’s 
Moulin Rouge”. 

The film, which was shot in 
2009, stars Mark Leonard Winter 
and ‘How to Cook Like an Italian’ 
host Silvia Colloca, as Italian mi-
grant, Maria. This master class 
in cinematography provides 
the backdrop for an exploration 
of Australian stoicism and the 
changing cultural landscape. 
When asked why the film took so 
long to complete, Director Aaron 
Wilson said that “The film took 
as long as it needed to take” cit-
ing the significant additions and 
alterations made during a pro-
tracted and enriching post pro-
duction.  

The story follows Leo (Winter), 
a father of two, who finds himself 
suddenly abandoned by his wife 
and unable to cope with change. 
Sicilian work colleague Tony 
(Fabio Motta) offers the domes-
tic assistance of his sister Ma-
ria (Colloca) who is looking for 
work. Both Fabio and Maria are 
catalysts for change in the lives 
of every person they touch. Ma-
ria and Fabio act as metaphors 
for Australia’s coming of age 
through immigration. Colloca is 
instantly charming, charismatic 
and engaging, and sets the cellu-
loid alight in a scintillating per-
formance. 

Filmed in Wilson’s home town 

of Tocumwal, located near the 
Victorian, New South Wales, bor-
der, the film opens with the vast 
emptiness and remoteness of 
1971 Australia. The only greater 
isolation we feel is in the hearts 
and the interpersonal relation-
ships of the people that live 
there. “I was told I was coming to 
a new world when I first arrived 
here … even the birds sang a dif-
ferent song” says Maria who nar-
rates the film in Italian, Sicilian 
and English. Immediately, the 
film juxtaposes the arresting dis-
cord between the loving, warm, 
nurturing Italians and the dis-
tant, uncaring, and often violent 
Australians.  “The men don’t talk 
here”, states Maria in her narra-
tion. We see Leo making vegemite 
sandwiches and failing to be able 
to cook for his children. In later 
scenes we see Maria encouraging 
the children to have a relation-
ship with food and bond over the 
Italian ritual of making pasta. In 
a haunting and arresting narra-
tion that brings goose pimples 
to the skin, we hear Maria say 
“Il cimitero australiano mi ha 

‘Little Tornadoes’ A tempest of Italian Migration

scioccato. Tutte quelle erbacce e 
tutta quella dimenticanza” (Aus-
tralian cemetery’s shocked me. 
All those weeds and all that for-
getfullness). The dirt and the spi-
derwebs on the gravestones are 
a harrowing illustration of the 
total disregard that these people 
have for one another. It’s Maria 
who wipes the gravestone clean, 
in the ultimate mark of respect, 
and wonders who is cleaning her 
widowed husband’s gravestone 
back in her homeland. In anoth-
er of the film’s stark contrasts, 
she names the many who would 
share the responsibility. 

On the evening of the first 
Sydney screening, I asked direc-
tor Aaron Wilson “Are your bags 
packed”?  He reflected on the 
question, “Because you are head-
ing to Hollywood”. The same can 
be said for Colloca whose star far 
outshone the role and stays with 
you long after the curtains are 
drawn. 

While Mark Leonard Win-
ter perfectly embodies the role 
of the withdrawn but endear-
ing protagonist, it is father Jim, 

played by Robert Mackenzie who 
embodies and accentuates the 
vast emptiness of the land that 
he propagates. 

The film’s powerful production 
team was assembled by ‘Canopy’ 
Film Director Aaron Wilson. Col-
laborators include, Australia’s 
greatest Euro-centric wordsmith, 
Christos Tsiolkas (The Slap, Dead 
Europe),Oscar and Bafta Win-
ning Music Editor Robert Mac-
kenzie (Hacksaw Ridge, Deadline 
Gallipoli). Actress Silvia Colloca, 
speaking exclusively to Allora, 
was charged with translating 
much of the Italian for the film. 
“I had to take Christos’ words 
and translate them which was 
not easy. I am from Milan in the 
north and Maria is from Sicily 
way down in the south and I had 
to learn Sicilian. I got help from 
Fabio’s mother to translate some 
of Christos’ words into Sicilian”. 

In the tradition of art imi-
tating life, Colloca insisted that 
she cook the food appearing in 
the film, joking that “it was a 
low budget”. This provided an 
authenticity to the food which 

would be pivotal to the film’s plot 
and themes. 

Another plot device which 
was central to the film was the 
use of motor cars. The masculine 
rumbling V8s used were sturdy, 
old, reliable beasts that overtly 
characterized the men that drove 
them. In a study of identity and 
the character’s personal jour-
ney’s, it was the motor car that 
brought the characters together, 
and like Colloca’s food, had the 
potential to close the gap (geo-
graphically and metaphorically) 
between frayed and estranged re-
lationships. In one scene, the car 
radio blasted a news story about 
Alan Moffat and Peter Brock pre-
paring to race at the Hardie Fer-
odo 500 in Bathurst. The iconic 
motor race is and was a tribal war 
played out in rural Australia and 
its protagonists at the time were 
the ‘unwanted’ immigrant, Cana-
dian Moffat, competing against 
local hero, larrikin Peter Brock. 

When asked about her own 
immigration experience, Silvia 
indicated that “I feel so privi-
leged to have migrated when I 
did. These people who came on 
these ships long ago with noth-
ing but a bag and seeds so that 
they had something to hang on 
to and something that they could 
plant when they arrived” experi-
enced a very different Australia 
to the country that Colloca ar-
rived in, in 2009. 

Ultimately the film is a bru-
tally honest depiction of the vast 
emptiness and harshness of the 
land and its people and how mi-
grants, though unwanted, fill 
the vast void in Australia’s sto-
ic heart. The film ends with the 
words, ‘Questa e’ la vita, questa e’ 
felicità, Un’ ora per abbracciarsi, 
e poi morire’. ‘Tis is life, and this 
is joy, An hour of embracing, and 
then to die’. 
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Australian & Italian fine food cafe, 
Nostalgic, Business Breakfast
Lunch, High Tea 
Easy parking. See you soon!

(02) 9756 6044
enquiries@thefactoria.co

WE’RE OPEN 7 DAYS:
Monday - Friday 7am - 2pm
Saturday - Sunday 8:30am - 2pm

1009 Canley Vale Road,
Wetherill Park NSW 2164

Italian Woodfired Pizza 
Cafe/Restaurant 
1009 Canley Vale Rd 
Wetherill Park, NSW, 2164
(02) 9725 4274
enquiries@grano.co

Il gestore patrimoniale Inve-
stcorp, domiciliato in Bahrain, 
ha sospeso i suoi piani per l'ac-
quisto del Milan, secondo quan-
to confermato all’agenzia Reu-
ters da una fonte a conoscenza 
dei colloqui. 

La fonte ha inoltre affermato 
che nei colloqui con i proprietari 
del Milan, il fondo americano El-
liott, Investcorp "non poteva es-
sere d'accordo con loro sulla riso-
luzione di una certa questione".

La fonte ha rifiutato di dire 
quale fosse stato l'ostacolo nei 
colloqui, in corso da oltre un 
mese.

Il quotidiano italiano Il Sole 
24 Ore ha riferito che la società 
di investimento RedBird si sta-
va avvicinando a un accordo per 
sette volte campioni d'Europa 
dell'AC Milan del valore di circa 
1,3 miliardi di euro (1,4 miliardi 
di dollari). 

Tale cifra potrebbe salire fino 
a 1,8 miliardi di euro nei prossi-
mi anni sulla base di una serie 
di obiettivi, aggiunge il rapporto. 
I portavoce di Elliott e RedBird 
hanno rifiutato di commentare.

RedBird è già un investitore 
nel Fenway Sports Group, pro-
prietario della squadra di calcio 
della Premier League Liverpool e 
della squadra di baseball dei Bo-
ston Red Sox. 

RedBird ha anche una parteci-
pazione di controllo nella squa-
dra di calcio francese Tolosa.

Investcorp era stata in tratta-
tive esclusive con Elliott su un 
accordo il mese scorso, ma non 
è riuscita a raggiungere un ac-
cordo, consentendo a RedBird di 
entrare nella mischia.

Nel frattempo, Paolo Maldini 
e Ricky Massara, visti i vincoli di 
budget, hanno svolto un lavoro 
straordinario con lo scudetto or-
mai a un solo punto. 

Da questo punto di vista, la 

dirigenza nel suo insieme merita 
molti elogi. 

I rossoneri possono conquista-
re il titolo il prossimo fine setti-
mana se riescono ad assicurarsi 
almeno un pareggio in trasferta 
contro il Sassuolo dopo che l'In-
ter ha vinto 3-1 contro il Cagliari 
domenica. 

I nerazzurri giocheranno l'ulti-
ma partita della stagione in casa 
contro la Sampdoria e avranno 
bisogno di un aiuto per assicu-
rarsi i titoli di Serie A.

Comprensibilmente, molte 
sono state le domande sul futu-
ro di Maldini e Massara durante 
le trattative per l'acquisizione. 
I tifosi rossoneri possono stare 
tranquilli, però, visto che la cop-
pia sarà confermata anche sotto 
la proprietà di RedBird.

Lo riporta questa mattina Mi-
lanNews, confermando che i col-
loqui con Investcorp sono stati 
abbandonati e che RedBird è vi-
cino al completamento dell'ope-
razione. 

Se tutto funziona, potrebbe es-
sere fatto entro la fine del mese. 
La RedBird Capital, con sede in 
America, non è estranea al calcio 
europeo. 

Sono stati collegati agli ac-
quisti di numerosi club e attual-
mente possiedono il Tolosa, un 
club della Ligue 2 che ha vinto la 
promozione nella massima divi-
sione in Francia. 

RedBird è anche un investito-
re nel Fenway Sports Group, nel 
gruppo di proprietà dei Boston 
Red Sox e del Liverpool.

Elliott Management, attua-
le titolare, dovrebbe mantenere 
una quota di minoranza nel club 
e quindi Sassuolo-Milan domani 
non sarà l'ultima partita. 

Se il Milan dovesse riuscire 
contro i Neroverdi, allora Elliott 
riceverà ancora più elogi per il la-
voro svolto.

Investcorp sospende i colloqui 
nella corsa all'offerta del Milan

Rimanendo in dieci uomi-
ni dopo l'espulsione di Nathan 
Millgate, il Marconi ha tirato un 
sospiro di sollievo quando il por-
tiere Nenad Vekic ha parato un 
rigore poco prima dell'intervallo.

All’inizio della ripresa il 
Sutherland si è portato in van-
taggio al 47' con James Baldac-
chino. Gli Stallions sono riusciti 
a pareggiare con Domenic Co-
stanzo al 49' e poi hanno allunga-
to il vantaggio con capitan Marko 
Jesic al 57'. 

I padroni di casa sono così riu-
sciti a tenere testa al Sutherland 
e guadagnare tre punti preziosi 
prima di affrontare la capolista 
Sydney FC la prossima settima-
na. Entrambe le squadre hanno 
lottato nella fase iniziale della 
partita, creando nolte occasioni 
ma mancando del tocco finale di 
cui avevano bisogno per aprire le 
marcature. 

Sutherland è apparso perico-
loso al 21’ quando James Andrew 
ha costretto il difensore Millgate 
al fallo.

Il contrasto è valso a Millgate 
un cartellino giallo e al Suther-
land di assicurarsi un calcio di 
punizione in una zona pericolo-
sa. Chris Lindsay ha tirato la pu-
nizione calciando basso in porta, 
ma Vekic è stato in grado di sal-
vare. Gli Sharks sono apparsi an-
cora pericolosi al 27' con un tiro 
che sorvola di poco la traversa.

Il giocatore del marconi Loko-
lingoy è andato vicino al gol al 38' 
quando Millgate gli ha passato 
una palla invitante, ma il suo tiro 
è andato fuori dal bersaglio. 

La squadra di casa è rimasta in 
dieci uomini al 46' quando Mil-
lgate ha guadagnato il suo secon-

do giallo e la susseguente espul-
sione quando Mitchell Smith del 
Sutherland è caduto in area. 

L'arbitro Christian Verdicchio 
ha indicato il dischetto, dando a 
Sutherland l'opportunità di pas-
sare in vantaggio prima dell'in-
tervallo. Jason Madonis si è in-
caricato del tiro dal dischetto ma 
Vekic è stato in grado di leggere 
bene la traettoria e lo ha parato 
negando agli ospiti di trasforma-
re il rigore.

Nella ripresa, il Sutherland si 
è dimostrato subito desideroso 
di sfruttare il loro giocatore in 
più e sono riusciti a segnare al 47’ 
minuto con Baldacchino, che ha 
insaccato con un tiro violento.

Il Marconi non ha aspettato 
molto per reagire, segnando al 
49' e rimettendosi prontamente 
in gioco.

Giorgio Speranza ha inviato 
un pallone in area a Lokolingoy, 
che ha scheggiato una palla a Co-
stanzo sul secondo palo.

Costanzo leggendo bene la 
palla e da distanza ravvicinata 
ha superatoil portire Anthony 
Bouzanis riuscendo così a pareg-
giare.

Sam Gulisano al 56' va vicino 
al gol per il Marconi, ma Bouza-
nis riesce a respingere con un 
balzo.

La squadra di casa passa in 
vantaggio al 57' quando Costan-
zo, ricevendo la palla al limite 
dell'area la passa a Jesic che ha 
segnato sferrando un tiro netto a 
cui nulla può Bouzanis.

Nonostante l’uomo in meno il 
Marconi continuato a creare oc-
casioni contro gli ospiti mentre 
questi lottavano per tenerli con-
tenerli.

Il Sutherland ha cercato dispe-
ratamente di trovare il pareggio e 
ottenere qualcosa dalla partita, 
ma un risoluto Marconi ha tenu-
to duro.

Sebbene entrambe le squadre 
abbiano avuto le loro possibilità 
nelle fasi finali della partita, non 
sono state in grado di avere un 
ulteriore impatto sul gioco con il 
Marconi che si è assicurato tutti 
e tre i punti in palio.

Statistiche della partita
Marconi Stallions FC 2 
(Costanzo 49', Jesic 57')
Sutherland Sharks FC 1 
(Baldacchino 47')

Arbitro: Christian Verdicchio
Guardialinee: 
Matt Staples e Patrick Teleki
Quarto Uomo: Melik Ibrahim

Marconi Stallions: 1. Ne-
nad Vekic, 2. Nathan Millgate, 
3. Giorgio Speranza, 4. Roberto 
Speranza, 6. Domenic Costanzo 
(23. Brandon Vella 59'), 8. Connor 
Evans, 9. Thomas James (7. Chris 
Hatfield 84'), 10. Marko Jesic, 11. 
Charles Lokolingoy (17. Martin 
Fernandez 90'), 13. Samuel Guli-
sano, 22. Taylor McDonald
Ammonizioni: Roberto Speranza 
17', Nathan Millgate 21', 46'
Red Cards: Nathan Millgate 46'

Sutherland Sharks FC: 1. An-
thony Bouzanis, 2. James Bal-
dacchino, 8. Jason Madonis, 9. 
Jeremy Cox, 14. Chris Lindsay, 17. 
James Andrew, 18. Mitchell Smi-
th (12. Lukman Ahmed-Shaibu 
63'), 21 . Michael Neill, 22. Nick 
Sullivan, 23. Mark Rodic, 25. Luke 
Sauer (6. Patrick O'Shea 63')

Marconi Stallions 2 - Sutherland Sharks 1
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L'Australia si sta svegliando 
con un nuovo Primo Ministro, 
con Anthony Albanese destinato 
a diventare il nostro 31esimo po-
meriggio. E con un nuovo leader 
del paese arriva una nuova "first 
lady": la compagna di Albanese 
da quasi due anni, Jodie Haydon.

Anthony and Jodie saranno  la 
prima coppia non sposata all'in-
terno di Kirribilli House o The 
Lodge da quando Julia Gillard e il 

Cosa sapere sulla nuova "first lady" australiana Jodie Haydon

"primo ragazzo" Tim Mathieson 
se ne sono andati nel 2013.

 Albanese, 59 anni, e Haydon, 
43 anni, si sono incontrati a una 
cena del marzo 2020 a Melbour-
ne, dove stava parlando il leader 
laburista.

Anthony ha chiesto se c'erano 
fan della squadra di Rugby del  
South Sydney Rabbitohs tra la 
folla con Haydon che ha risposto, 
con sua grande sorpresa.

Il leader laburista in seguito si 
è presentato, scoprendo che Hay-
don era nel suo elettorato.

Si sono poi incontrati per un 
drink a Sydney, con Albanese 
che in seguito ha ricordato quel 
momento durante la loro prima 
intervista insieme, con l' Austra-
lian Women's Weekly, dicendo: 
"Abbiamo bevuto quello che pen-
savo sarebbe stato solo un drink 
allo  Young  Henrys  di  Newtown, 
e siamo andati d'accordo davve-
ro bene. È così che è iniziato" ha 
detto Albanese.

Mentre Haydon ha detto nella 
stessa intervista che non stava 
cercando nulla in quel momen-
to, dicendo: "Avevo raggiunto un 
punto della mia vita in cui mi 
piaceva essere single".

Ma, come si suol dire, il resto è 
storia.

La coppia si è incontrata un 
anno dopo la separazione di Al-
banese dall'ex vicepremier del 
NSW Carmel Tebbutt, con la qua-
le stavano insieme da 30 anni - 19 
dei quali sposati - e condividono 
un figlio di 21 anni, Nathan. 

Haydon, sebbene 16 anni più 

giovane di Albanese, è una vera e 
propria fonte di energia.

Cresciuta sulla costa centrale 
del NSW, è figlia e nipote di inse-
gnanti di scuola, ma ha abbando-
nato l'università per proseguire 
la sua carriera nel settore delle 
pensioni. Una mossa ha chia-
ramente dato i suoi frutti, con 
Haydon che si è fatta strada fino 
a diventare un manager di part-
nership strategica per un super 
fondo del settore, un lavoro che 
ha appena cambiato all'inizio di 
quest'anno.

A febbraio, la 43enne ha assun-
to un nuovo ruolo di funzionaria 
femminile della NSW Public Ser-
vice Association.

Albanese sarà il primo uomo 
separato a entrare in carica in 
Australia, con otto elezioni pre-
cedentemente perse da uomi-
ni divorziati: Andrew Peacock 
(1984, 1990) e John Hewson (1993) 
nel campo liberale, e Kim Beazley 
(1998, 2001), Mark Latham (2004) 
e Bill Shorten (2016, 2019) dal 
lato laburista. Hawke e Keating 

hanno entrambi divorziato dopo 
aver lasciato l'incarico.

Gillard è stato l'unico Primo 
Ministro non sposato ad entrare 
in carica, mentre John McEwen 
è stato l'unico vedovo ad entrare 
in carica, servendo brevemente 
come PM custode dopo la scom-
parsa di Harold Holt nel dicem-
bre 1967.

Quando intervistata, la cop-
pia non desiderava confermare 
se Haydon si sarebbe trasferita 
nella casa ufficiale del Primo Mi-
nistro se Albanese avesse vinto, 
prima delle elezioni.

"Non ho raggiunto alcuna con-
clusione su questioni che pregiu-
dicheranno il risultato del popo-
lo australiano, penso che farlo 
sarebbe molto presuntuoso - ha 
detto Jodie in precedenza - Rivol-
gerò la mia attenzione a questo 
se avremo successo sabato".

Resta inteso che la coppia e il 
loro cane Toto vivranno insieme 
a Kirribilli House, il che consen-
tirà ad Haydon di continuare il 
suo lavoro.

Le ‘indipendenti verde acqua’, 
hanno sfondato nei seggi liberali 
tipicamente sicuri su una piat-
taforma di maggiore azione per 
il clima e la costituzione di una 
commissione federale contro la 
corruzione.

Supportati da una macchina 
per la campagna ben finanziata 
chiamata Climate 200, che ha 
raccolto circa 12 milioni di dol-
lari da oltre 11.000 donatori, le 
donne ‘teal’ saranno certamente 
al centro dell’opinione pubblica 
dopo lo strepitoso successo elet-
torale.

Le donne ‘verde acqua’ volano in parlamento

Per la prima volta in 73 anni, 
la roccaforte liberale di Mackel-
lar è diventata verde acqua con 
la dottoressa Sophie Scamps che 
ha vinto il seggio. La vittoria è 
arrivata appena 2,5 ore dopo la 
chiusura delle urne e l'audito-
rium gremito dei suoi sostenitori 
al Dee Why RSL Club è esploso in 
applausi. 

Scamps ha condotto una 
campagna su una serie di punti 
chiave, tra cui clima, integrità e 
salute, e ha avuto risonanza con 
gli elettori.

A North Sydney, il deputato 
liberale in carica Trent Zimmer-
man ha ammesso la sua perdita 
contro la candidata indipenden-
te Kylea Tink, amministratore 
delegato della McGrath Founda-
tion.

Allegra Spender ha rivendica-
to la vittoria per il seggio di Wen-
tworth nel NSW, strappato al de-
putato liberale Dave Sharma, che 
in precedenza ha affrontato dure 
gare contro altri indipendenti. 
Spender, figlia di Carla Zampatti, 
è una donna d'affari che è stata 
l'amministratore delegato delle 
etichette di moda Carla Zampat-
ti e Bianca Spender.

Monique Ryan ha vinto il seg-
gio di Kooyong, contro il tesoriere 
Josh Frydenberg, non solo uno 
dei membri più anziani del go-
verno, ma anche indicato come 
futuro leader del Partito Liberale. 
La dottoressa Ryan ha trascorso 
la sua carriera nei settori della 
medicina e salute pubblica.

L'indipendente Zali Steggall 
ha indicato "l'arroganza dei par-
titi principali" come un fattore 
della sua comoda vittoria nel 
seggio di Warringah. Gli elettori 

Sophie Scamps

Allegra Spender

Zali Steggall

si sono rivolti a lei dalla sua vitto-
ria nel 2019 contro Tony Abbott.

La neoeletta ha rifiutato di 
dire apertamente se avrebbe so-
stenuto un governo di minoran-
za laburista. 

Scamps, un medico locale ed 
ex corridore olimpico, ha affer-
mato che "questo elettorato ha 
abbracciato il nuovo stile di po-
litica, una politica più positiva e 
propositiva in cui guardiamo alle 
politiche e guardiamo al futuro".



Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

Affida ad Allora! l'annuncio
della scomparsa del tuo familiare
Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 

advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni

22 Allora!Mercoledì 25 Maggio 2022 onoranze funebri

di Padre Gian Franco Scarpitta
Gli onori degli altari non sono 

riservati ai soli personaggi che 
siamo abituati a vedere raffi-
gurati o riprodotti nelle icone. 
Santi infatti possiamo esserlo 
tutti, perseguire la perfezione se-
condo il modello di Cristo è anzi 
vocazione universale e in questo 
obiettivo ci aiuta l'intervento di 
Dio con la sua grazia. 

Anche nella lotta contro le 
tentazioni, le debolezze e le im-
perfezioni, anche in occasione 
delle cadute nel peccato Dio ci 
sorregge e nella Chiesa ci offre i 
mezzi per conseguire la perfezio-
ne: la preghiera, la mortificazio-
ne dei sensi, la carità. Il tutto reso 
più certo e fruttuoso dalla certez-
za della misericordia stessa del 
Signore.

Al termine di questo percor-
so di lotta e di perseveranza nel 
bene, di fatiche e di oppressioni, 
di rinnovata fiducia in Colui che, 
solo, può donarci il giusto premio 
e la giusta decorazione, ci atten-
de la gioia senza fine, l'esultanza 
riservata ai giusti, la pace defini-
tiva che si chiama Paradiso. 

Non che la vita umana presen-
te non abbia valore o che non vi 
sia ragione di vivere su questa 
terra; non che dobbiamo consi-
derare il nostro corpo e la nostra 
dimora terrena alla stregua di 
una prigione da cui liberarci in 
vista dell'eternità: la materia e 
la corporeità hanno la loro im-
portanza anche a proposito dalla 
vita spirituale, come pure la vita 
umana adopera nel corpo il "ca-
vallo di battaglia dello spirito" ed 
è possibile trovare conciliabilità 
fra le due realtà concomitanti. 

Tuttavia, come osserva Paolo, 
"la nostra patria è nei cieli"(Fil 3, 
20) e mentre affrontiamo la vi-
cenda terrena la certezza stessa 
del paradiso ultraterreno ci so-
spinge e ci motiva costantemen-
te nella speranza e nella certezza 
che saremo esauditi in ciò che 
fondamentalmente desideriamo.

In Dio non soltanto abbiamo 
la certezza dell'aspettativa del 
paradiso, ma siamo rassicurati di 
essere tutti orientati verso que-
sta realtà di gloria: siamo desti-

nati tutti alla vita di gioia senza 
fine purché in questa vita ci sfor-
ziamo nell'esercizio della virtù e 
nel conseguimento della santità, 
esercitando la fede, la cui meta è 
appunto la salvezza delle anime 
(1Pt 1, 9) e la carità che è la nostra 
stessa fede in atto, nella continua 
conformità a Cristo nostro mo-
dello di perfezione.

È vero d'altra parte che accan-
to al paradiso esiste necessa-
riamente una realtà triste nella 
quale per loro scelta precipitano 
coloro che rifiutano categorica-
mente la grazia e la salvezza di 
Dio: quella della retribuzione 
dell'empio, l'inferno destinato a 
quanti avranno scelto l'empietà 
e la lontananza da Dio. 

L'esistenza dell'inferno, che 
non è un luogo fisico ma una di-
mensione di eterna dannazione, 
ha una realtà pari a quella del 
paradiso perché come esiste la 
salvezza, così deve necessaria-
mente esistere la dannazione 
ultraterrena, la condanna defini-
tiva. Essa ci ragguaglia della re-
altà di fatto che non sono pochi 
coloro che preferiscono vivere 
nel peccato, nella perversione, 
nel procurato allontanamento 
da Dio. Sono tanti coloro che si 
illudono di vivere già il loro pre-
sente autodistruggendosi e pro-
cacciando da se stessi la morte di 
cui il peccato è apportatore. Tanti 
sono coloro che ostentano già in 
questo mondo terreno la cultu-
ra dell'orrore, rendendosi latori 
di odio, di violenza, vizio, felici-
tà effimere; tanti altri si danno 
alla smodatezza dei piaceri e del 
possesso, del guadagno illecito ai 
danni dei più deboli. Tanti altri 
promuovono il piacere effimero 

come bene indispensabile, l'im-
moralità come valore, l'irreligio-
sità e l'avversione al sacro come 
prospettiva di realizzazione. 
Cos'è tutto questo se non l'evi-
denza dell'inferno, latente già 
nella vita ordinaria attuale?

La rivelazione di Dio, che è tut-
ta a favore dell'uomo, ci illustra 
che non è volontà del Padre mi-
sericordioso che alcun uomo si 
autodistrugga in questa vita per 
trovare la sua condanna in quel-
la ultraterrena, ma piuttosto che 
tutti gli uomini si salvino e giun-
gano alla conoscenza della verità 
(1Tm 2, 4).

Del resto la morte di Cristo sul-
la croce, che paga il riscatto delle 
nostre colpe, ci ha messi in grado 
di guadagnare la vita e ci risolle-
va il fatto che uno solo è morto 
per risollevare tutti dalla caduta 
peccaminosa. Dio è misericordia 
e ha la meglio anche sull'inferno.

Che la misericordia di Dio poi 
non abbia limiti e che voglia otte-
nerci il conseguimento della glo-
ria futura ci è reso certo da un'al-
tra possibilità di salvarci anche 
al di la' della nostra vita terrena.

La tradizione della Chiesa ci 
ragguaglia infatti di una dimen-
sione nella quale sarà possibile 
purificarci dai residui di colpa 
che ci avranno caratterizzato in 
questa vita: anche lontani dal 
nostro corpo mortale, avremo 
possibilità di liberarci definitiva-
mente da tutte quelle scorie che 
ci ostacolano l'ascesa verso la 
gloria, e questo costituisce un'ul-
teriore certezza che la volontà di 
Dio nei nostri confronti è davve-
ro orientata verso il bene, visto 
che la pazienza divina attende 
anche oltre la nostra vita. 

Dopo la morte, tutto l'Amore



 ANNUNCIO FUNEBRE
 
 

 

IPPOLITI ORLANDO
nata a Rosciano (PE)  Italia

il 23 Aprile 1937
Deceduto a Sydney 

il 13 maggio 2022 
già residente 

a Horsley Park NSW

Lascia nel profondo dolore la 
moglie Loreta, le figlie Gina con 
il marito Enio Coletta e Dina con 
il marito John Zappia, i nipoti, i 
pronipoti,, i fratelli e le sorelle con 
le loro famiglie, parenti ed amici 
vicini e lontani.
Il funerale si svolgerà oggi 25 
maggio 2022 alle ore 10.30 nel-
la chiesa Our Lady of Victories, 
1788 The Horsley Drive. Horsley 
Park. Il corteo funebre dopo la 
Messa, proseguirà per il Cimite-
ro di Pinegrove Memorial Park, 
Kington Street, Minchinbury
I familiari ringraziano tutti colo-
ro che hanno partecipato al loro 
dolore e al funerale della caro Or-
lando.

RIPOSA IN PACE
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ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Auto d’Elite

Amorevo l e  Pro f e s s i ona l e•   • Compas s i onevo l e  Premuro so

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock
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TURCO FELICE
nato a 

Castelmauro (CB)  Italia
il 29 maggio 1929

Deceduto 
a Sydney - Australia 

il 16 maggio 2022 
già residente a Bossley Park

Caro amato marito della defun-
ta Antonietta, ne danno il triste 
annuncio, i figli Nick, Vince e la 
moglie Gina, Marialisa con il ma-
rito Joe Nesci, i nipoti,  parenti ed 
amici vicini e lontani.
Il funerale si è svolto lunedì 23 
maggio 2022 nella Sacred Heart 
Chapel del cimitero Cattolico di  
Roockwood,

I familiari ringraziano tutti colo-
ro che hanno partecipato al dolo-
re e al funerale della caro estinto.

RIPOSA IN PACE
“ Il sole puo’ tramontare e risorgere:
per noi quando la breve luce 
si spegne resta un’unica eterna 
notte da dormire”

 ANNUNCIO FUNEBRE

MORIZZI FRANCESCO
nato a Oppido Mamertina (RC)  

il 4 gennaio 1957
Deceduto a Sydney  

il 17 maggio 2022 
già residente 

a Mount Pritchard NSW

Lascia nel profondo dolore la mo-
glie Pina, i figli Roy con la moglie 
Natasha,  la  figlia  Francesca  con 
il marito Peppino Fantuzzi - Mi-
liano, i nipoti Peppino, Maria e 
Lucia, i fratelli e le sorelle con le  
loro famiglie, parenti ed amici vi-
cini e lontani. 
Il funerale si è svolto marte-
dì  24 maggio 2022 nella chiesa 
Our Lady of Mount Carmel, 230 
Humphries Road, Mount Pri-
tchard. Il corteo funebre ha poi 
proseguito per il Cimitero di Li-
verpool.
I familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno partecipato al dolore e 
al funerale della caro Francesco e 
si dispensano dalle visite.

RIPOSA IN PACE

ROMA: Il Cimitero Flaminio (Prima Porta)
Il Cimitero Flaminio (noto anche come Cimitero di Prima Porta) è 

stato consacrato nel 1941 ed è considerato capolavoro di architettura 
cimiteriale contemporanea. 

Con i suoi 140 ettari di estensione è il cimitero più grande d'Italia 
percorso da 37 km strade interne. Nel rispetto dei singoli culti sono 
presenti i reparti dedicati alle diverse confessioni religiose (cattoli-
ca, evangelica, ebraica e islamica) con le rispettive chiese e templi: la 
Chiesa Cattolica dedicata a San Michele Arcangelo, il Tempio israeli-
tico e la Cappella polacca, eretta dai polacchi in Italia e consacrata dal 
Beato Giovanni Paolo II il 1 Novembre 1991. 

Nelle immediate vicinanze dell’Area Crematoria sorge il Giardino 
dei Ricordi: tre ettari di collina alberata con prati e cespugli dedicata 
al rito della dispersione delle ceneri dei propri cari.
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continuazione dalla prima pagina
tramite tutte le reti televisive 
australiane con la frase “My fel-
low Australians… amici miei au-
straliani” l’introduzione usata da 
Bob Hawke all’inizio di ogni suo 
comizio.

“Questa vittoria - ha continua-
to Albanese - la dice lunga sul 
nostro Grande Paese, dove un 
figlio di una madre singola con 

“Durante questa campagna 
- ha continuato imperterrito Al-
banese - ho avanzato un piano 
positivo e chiaro per un futuro 
migliore per il nostro Paese. E ho 
condiviso i due impegni princi-
pali che guideranno un gover-
no Laburista sotto la mia guida: 
Nessuno rimarrà indietro, nes-
suno verrà dimenticato, perché 
dovremo sempre prenderci cura 
degli svantaggiati e dei vulnera-
bili. Ma anche nessuno si deve 
“tirare indietro” perché dovremo 
sempre sostenere l'aspirazione e 
l'opportunità".

La straordinaria ascesa 
di “Albo”

Figlio di una madre “single” 
cresciuta in un complesso di case 
pubbliche poco distante dal cen-
tro di Sydney, Anthony Norman 
Albanese ha notoriamente supe-
rato un'infanzia umile per emer-
gere come uno dei più potenti 
attori della politica australiana 
in 26 anni di carriera.

Albanese ha vinto per la pri-
ma volta il seggio di Grayndler 
nell'Inner West di Sydney nel 
1996 e da allora è costantemente 
salito tra i ranghi dell'Australian 
Labor Party, essendo stato nomi-
nato per la prima volta Ministro 
ombra nel 2001.

Nel giugno 2013 è stato eletto 
vice leader del partito laburista e 
il giorno dopo ha prestato giura-
mento come vice primo ministro, 
ruolo che ha ricoperto fino alla 
sconfitta dei laburisti alle elezio-
ni del 2013.

Successivamente Albanese è 
stato nominato Ministro ombra 
per le Infrastrutture e i Trasporti 
e Ministro ombra per il Turismo.

Dopo una campagna elettora-
le, iniziata con qualche inciampo, 
Anthony Albanese,  ha saldamen-
te preso le redini della campagna 
elettorale con un lavoro impres-
sionante, battendo Morrison 
in tutti i dibattiti politici e ora, 
sconfiggendolo alle urne.

Il leader laburista Anthony Al-

pensione di invalidità, cresciuto 
in un alloggio pubblico in fondo 
alla strada a Camperdown, può 
presentarsi stasera a voi come 
Primo Ministro d’Australia".

Il soffitto del “mio” club ha tre-
mato dall’ovazione dei presenti... 
mi sono beccato una gomitata 
sul fianco, fortunatamente quel-
lo destro, ma tale era l’eccitazio-
ne che mi è parsa una carezza.

Un'unica ban era banese ha promesso un miglio-
rare trattamento degli anziani, 
salari più alti per milioni di lavo-
ratori e un'assistenza all'infanzia 
più economica per le famiglie.

La redazione, all'unanimità 
meno uno, augura al nuovo Pri-
mo Ministro buon lavoro e un 
sonoro: Good on ya Mate!

Vincitori e... vinti

Mentre Anthony Albanese festeggia la vittoria...

Scott Morrison si consola con un gruppetto di ammiratori


